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tra i molti scieiilifici e letlerarj lavori, che morita- 
mPDte resero celebre il nome della R. Accademia Luc- 
chese, primeggia fuor di dubbio la compilazione delle 
Memorie e Documenli per servire alla storia patria ; e non 
senza ragione le furono da chiarissimi scrittori im- 
partiti i più lusinghieri encomj per l'esempio dato 
alle altre accademie italiane nella illu$trazi(me del 
proprio paese. Non si niega che più facilmente, e forse 
meglio che ogni altra, la città nostra si prestava a 
questo fine importantissimo per la immensa quantità 
di antichi documenti che possiede tutt' ora, ad onta 
ftoUe barbare devastazioni e distruzioni avvenute nel 
rovesci polilloi dei secoli di mezzo: ciò non toglie pe- 
tò, né Miùmiioe punto il merito di chi primo imma- 
ginava la grand' open* né quello dei dotti Accade- 
mici che vi dedicaTano pel cono di I^ibU anni le 

indefesse loro cure. 

il Rev. Padi'e A. N. Gianelli della congregazione 
4ei chierici regolari della Madre di Dio il quale» 
amantissimo delle cose patrie» avara già pubKoati 
I Val. I. il. IH. deUe MeoMirie» eonoemeatl il ilfteaM 
del Governo del nostro paeie negli andati tan^il, si 
iDginnia vokmtariamente r onere di fare una storia 



éelle presenti mura uriMiM (1). Ed all'incarico inw 
postosi colla solila diligenza soddisfaceva molto lode- 
volmente l' erudito accademico indagando le minime 
particolarità che ad esse si riferivano, e richiaman» 
do alla loce i decreti emanati su «inel proposilo dal 
Governo, 1 vari! progetti &tti e presentati, gH archi- 
letti niUtarl elle le diressero^ I melodi fenoli nella loro 
eoatraiione, le persone ed i lunghi che fornirono , e 
€ onde si trassero i materiali neeessaij; né trasoara- 
va per nltimo 1* ammontare della spesa occorsa per 
le medesime in sondi Ineobesl 955168 . 

Questo lavoro , sebbene pregevoUssImo del Padre 
Cianelli prendendo però di mira le mora altnatt o 
del teno cerdiio» ineomlnolate il 1504 e hlUmate nei 
1645, lasciava nna lacona nella Storia inlk Mma M 
iMcea; ignorandosi aflktto, o appena sopra incerti dati 
indicandosi, la sua forma e grandeiia nel seooU avanti 
il mille e nei due soocessivi, al termine dei quali» cioè 
nel 1198» fu decretato e dne anni dopo ineominoialo il 
nuovo perimetro, e nel tratto intermedio fra detta epoca 
ed il principio del secolo decimo terzo. Animato, non da 
un senso di orgoglio per volermi mettere al pari del 
prclodato scriltore (che ben conosco, e so apprezzale 
quanto valgono le mie forze ed il sapere) ma da una 
decisa inclinazione allo studio delle patrie antichità, 
mi nacque il pensiero di supplire alla mancanza , e 
riempiere il vuoto che intorno a questo non spre- 
gevole argomento sì i iscnntra nella gr.ind' opera ci- 
tata, e così portarla al completo in mudo (he nulla 
più restasse a desiderarsi. Mediante un incomodo, e 
talvolta pericoloso viaggio pei sotterranei che si tro- 
vano lungo i sili ove approssimalivamente si sup- 

(0 V. Voi. Vili. 
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poneva «istm 1* antiet cinla murale • parteado da 
110 ponto Boto, e dirigeadomi stieoessifamente vèrso 
fpMldie altro parimente eerto, potei rintraeclare ed 
esamiaara negl* intervalli i fìrammenli tuttora nipeiù 
ftlli delle antiebe mnra Mopkhe,t cosi ritrarre con 
tntla eaatteua la forma della città di Lacca avanti 
il 1200, e quella del primo ingrandimento. Inooraggito 
del bnon esito del primo tentativo, voHi spingere pià 
oUre le mie indagini, e eoli* alalo del tesori raccolti 
nei nostri archivìl rilevare la pianta interna, dimo- 
strandovi le antielie chiese, le strade, i vIcoH, le pini- 
se, non nmno che tutte, finché mi Ibsse pomiliile; 
le proprietà particolari. II quale divisamenlo per 
quanto a prime vista possa sembrare stravagante 
ed inutile, non è men vero che In realtà sia utilis- 
simo air istoria , *e possa servirle di schiarimento 
la conoscenza della precisa situazione dei nobili pa- 
ia/./i e delle toi ri costrutte a loro difesa, o in specie 
dei limili fin dove estendevasi la giurisdi/ione ;;oduta 
da alcune famii^lie maji^natizie nel loro vicinalo, giu- 
risdizione che in allora chiaraavasi braccio. Nè il suc- 
cesso fu nnMio fortunato del primo: ed io presento ai 
miei concittadini la pianta di Lucca nell'anno 1200, 
IVuUo di lun<i;hissima fatica, d'incredibile perseveranza, 
di un disperato coraggio contro agli ostacoli che di 
continuo mi si opponevano tra via, e di pazienza in- 
calcolabile nella tellura di un immenso numero di per- 
gamene sparse nei diversi arrbìvii publici e privati. 

Avrei bramalo di portare la mia restaurazione per il 
compartimento interno della città al secolo decimo; ma 
dopo aver lavorato indefessamente per alcun tempo 
fui costretto mio malgrado a deporne V idea attesa la 
scarsità dei documenti, c le dilHcoltà che incontrava 
ad ogni pastio per U maucauia dei cognomi , d* onde 
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la confusione nel distinguer fra loro le famiglie. Do* 
vetti quindi liniitarnii al priocìpio del secolo deoima 
terzo, e potei così prultltare non solo delle descrìzìoai 
Me in tutti gli «Ili civili, ina ancora dì atoine Ho* 
rie, cronache, manoscritti, e della falicosÌMÌBia opera 
del nostro valente antiquario sig. Gius. Yineeiiio Baro- 
ni circa il rintracciamento degli alberi genealogici 
-éeUe iMoeiiesi famiglie. Fu appasto T«rso il 12M .Gbe 
in questa città t> incominciarono a soffrire le vesia- 
lioiii delle potenti limitrofe repubbliche, e a spargere 

I teaii delle polilìche dissenzioni: perioebè i eostitneiili 

II gof eroo r anno 1198 oredeltero neoessario 41 prov- 
vedere eUa dHéea dei borghi clw fai gran eopia si 
erano moltlplloall da tre dei lati della «itti, e perciò 
deoretavano I» eostmiione di nvove mura Insponendo 
deHe tasse personali aopra il popeio. Doe anni dopo^ 
eome sopra a'ocennai, si dette mano all' opera là ^le 
per ▼arie vicende non potè esser éompinla se non dopo 
tango tratto di tempo. 

Ailordhè volli dare inoominefamento a qneslo la- 
voro» disegnai il perimetro e 1* isolato della presente 
elttà, V nno e V altro rilevando da nna pianta fermata 
nel inire del deeorso secolo dall' Ingegnere Manetti : 
pnrlndo qnindi dal moderno palano aroiveseovlle • 
dre^ noli* ai4a di levante» sono tottora superstiti e In 
parte visibili, iraeeial le vecdiie mora » dirigendomi 
a settentrione tango le Vi» dtKd Bota, a delt Angelo 
Cmióéh sfaio al palaiso dei sigg. conti Talenti mar- 
candone la llaea di frammento in framisenlo tra «|iieNÌ 
ehe Hnveniva nelle cantine delle case costviitte sn 
quella direzione. Dall'angolo di detto palazzo, posto tra 
levante e tramontana, volgendomi a ponente mi condus- 
«li con egual metodo per le Vie Nuor^ degli Angeli, e M 
PappagcMo lino all'antico monastero di S. Giorgio oggi 



- . j by GpQglc 



pubbliche carceri. Di là piegando a oae^zo (^ioriM} iuo^u 
le Vie di S. Pellegrino, S. AruanOt S. Domenico giunMA 
oa^ ilella via della Citiadella; di dove percorrendo ver- 
9r> levante la Via Fonderia^ e VattuaU del Corto potei 
ri«ODgiuD{?ermi al iwiMto é* onde era partilo. Fu tanta 
la aopia dei frammenti trovali in questo viaggio sot- 
terraneo» che poehisfliiiii lolervalU rinaaero fra l'iM 
• l' altro da aoiro per cqf latara r anli«hif«iM ck^ 
«aito. 

Determinalo qoMlo. podi muo a d&nMietmre ■al- 
l' latereo Ivtte te oUefè ooMeeinto in quei tempi ( la 
mafiima parie delteqnali estate tuttavia ) e te diver* 
M tbméi e piane pnfcb li eh e, preewandeni te neces- 
sarie notiate éa moltisBiBe liti perffoeefateli insorte ed 
ifitate in «versi tempi, da varH deereti del Goven» 
e«l qnali antortuava dtenni pnrtteetert a ekindtare del 
vicoli chiamati allora cAiosit o ekuii, e anatmento dal* 
te memori» lasciaiaii dn nfoonl oronlchisti e storteli e 
in panleoter mododal GivIInK e dal Morleeni intomo 
alte città di Lucca. 

OttemMa nna late antten mndisasione dirte e chino* 
si. non rimanevano che gTlsoteti Intormedii di pri- 
vato spettanza, dei qnali mi era proposto rintracciare 
ed accennare la proprietà: ( non ho però tenuto a cai;* 
colo i vuoti interni, i quali spesso cambiano d' aspetto 
a talento dei possessori ) . Midelli aiiora a svolgere per 
gli archivii raccogliendo tulli ?Ii atti civili i quali de- 
scrivevano per qualsivoglia causa i predj urbani dal- 
l' anno 1100 sino al 1300, e ciò perchè non mi fu 
possibile riunire materiali sufficienti a tant' opera di 
un solo anno; riflettendo che, per quanto sia inevita- 
bile la variazione in un secolo nelle possessioni pri- 
vate, non possono queste mai occupare il territorio 
pubblico senza un espresso lieneplacito del governo» 
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il fiMle è Dell* arehlvio pabUico ooMirato: • per 
qvmto pona eanMartl negli tubili r aspetto» o fra 
i partioolari il possesso, è sempre negli atti pobUici 
nanlMo^ accenDandorisi Tantieo possessore» o fra I 
eoniraenll il nome del padre e talrolla dsU* avolo . 
■ Fn allora elle» rionita r immensa quantità éi nuH * 
lerlall e posto mano al disegno» oooohM la neeesellà 
ed imporlania di avere nna pianta esatta , perfetta- 
mente orientata in tnttl 1 suoi pnnti» e tale qnale non 
poteva dirsi per certo la pianta del Manetti rilevata» 
come snol dirsi» allHogrosso» e col solo snmidio della 
Inissola agrimensoria. Non Ignorando che il chiar. Prof. 
Sinibaldl aveva assunto gratnltamento il gravo impe- 
gno di ridurre dalle mappe eatastall» formato con som- 
ma precisióne dal geometra sig. Antonio Pelosi* e di 
costruire per la circostanza del quinto congresso scien- 
tifico la pianta di Lucca e suoi contorni, credetti ri- 
correre per qucsf of(getto inleressaottssimo all'opera 
sua, invitandolo così a prender parte al mio lavoro. 
Nè pt;(»'>a dubitare dell' «iccop li mento che avrebbe ri- 
cevuto la mia domanda , essendo oramai ben cono- 
sciuto il suo zelo per tutto quello che può ridondare 
In lustro e decoro del paese comune. Di fatto non an- 
dò guari che il detto Professore mi somministrava la 
pianta di Lucca nuovamente ridotta con tutta esat- 
tezza in adattata proporzione, maggiore della sua, 
cioè nel rapporto di 1: 30O0, e corredala di tutte le op- 
portune dimostrazioni: nèpago di ciò, facililavanii con 
la gentilezza che gli è prcpri;i, e mi associava ezian- 
dio, in alcune ulteriori ricerche che reputava utile di 
istituire a conferma del già operato. 

Nulla più ormai mi mancava. La orditura era fatta, 
e presi quindi a tessere la mia pianta. Il metodo da 
me tenuto è il seguente. Dalle note estraite » le quali 
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leoMMimio la poiiiioM dèHe mm nella eentrate'ln 
etti erano fitnale col nome della éhieia più proMtma, 
andava aeegliendo qneUe ehe per dne lati dtotlati de- 
notanrano i eonfini delle eaie fleaie eolla via pnbUiea; 
delti eonflni mi Ibmlvano la prima e principal baae 
' a quel fiitieoeo dettaglio; collazionava poi, sempre ap- 
poggialo alle deterìiloni» lleonflne di levante e mez- 
zodì dell* una , eon quello di ponente e settentrione 
delUalIrat e cosi di conflne in confine fino al com- 
pimento dì tatta la città. Dopo ciò non deve far me- 
raviglia se mi riusci impossibile di determinare le pro- 
prietà tulle ed i singoli possidenti, avvegnaché molti 
documenti , dove in gran copia erano nominati gli 
abitanti delle varie contrade, non precisavano poi il 
luogo della loro dimora; e intendo principalmente par- 
lare di quei tali che, facendo parte della classe infima 
del popolo, o non avevano peranrhe adottato un co- 
gnome , o per la scarsezza di mezzi erano privi di 
qualsìsia possidenza. E questo basta a spiegare il per- 
chè trovaci nella pianta sparso quà e là qualche vuo- 
to* e in alcuna parte i numeri risultano alquanto radi. 

Fra gli intervalli che incontransi nella medesima 
il più grande è quello spazio di terreno che fu, nel- 
r incominciare del secolo decimo quarlo, incorporato 
nella fortezza fabbricata da Castrucclo chiamata T^m- 
gusta; nel quale non mi è riuscito trovar traccia ve- 
runa di antichità per le mutazioni cui più volte andò 
soggetto nelle varie vicende dei tempi. Solo avvertirò 
che in questa parte, posta al S. O. della città, ven- 
gono dagli antichi scritti accennate diverse strade, le 
quali pare che avessero una direzione assai differente 
dalle attuali; fra le altre nna delle plà principali de- 
nominata la Via Francesca , intomo alla quale mi è 
sembrala difficile ed anco inutile qualunque indagine. 
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BMlmii adeiMi a4M ^vslolwipleiiaibNM mMut' 
tiM eillà, e mà moio adoltal» ptr dimottrarae oob ehi»- 
tent te ^rti tnlUi ptasta « sui ralalivi prospetti. 

LnoMuoUlà di origiM etraaoa» ere eUvsa 4m wmnt 
ài €08tniBÌOM eielopea interroCle 4a frequenti torri 
di §onm quadrilatera . Della solidilà e Cnrtaiia lore 
fiiaiio lodnhkla prova e il siooro rifegio preitato al 
eoMoie SenproBÌo Longo aeir anno di Boma 536 do- 
po la iofelieiseima battaglia della Trebbia, e la re-, 
•ialenia oppoila ai foldatt romani guidati dal eon- 
iole Gneo Donlzio Gahrlno negli anni 701 (oTTem 
714 ) (1), e flnalmenle più di ogni altro V assedio lungo 
e memorabile che sola sostenne^ a diMNWia delle al- 
tre città deUii Toscana, contro i Greci condotti nel 
5ftS dell* era volgare dal vittoricao Aivorlto delllmpera- 
lor GiosUniano, r eunuco Narsele. 

fai alcuna di queste torri, almeno all' epoca cui ri- 
salgo, era pralicata una pìccola porta che appellavasi 
posterula o poHerla. Queste furono in numero di cin- 
que» cioè due dal lato di settentrione, una in quello 
di ponente, e due verso mezzogiorno. Delle prime, una, 
la più orientale, era detta di S. Simone, e 1' «illra di 
S. Piercigoli o di Maleslaffe^ e corrispondevano sulle 
vie Fracta, « delk Grotte: d'entrambe rimangono tut- 
tavia vestigli bastanti, perchè mi fosse dato di rile- 
varne la pianta come vedesi alle Fi;iure I. e II. Quel- 
la di ponente delta di Tommam metteva sulla via 
Frantjiinena, e delle due di mezzodì la più ocridentaie 
direvasi di S. Romano, e di S. Martino V altra. 

Aveva inoltre la città quattro porte volle verso i 
quattro venti principali: ciascuna di queste era aperta 

(0 Rcpeiti Di2. geograf. t«u>r. tUlitt. della Toicana . 
Ari. Lucca. 
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la nm groMa torrtoM di «guai flgnn delle altre, ma 
più ▼asto. e sporgente dal mwoefvleu tanto nel!' in- 
terno ohe all' esterno. Esse prenderano il nome dalie 
chiese a cui erano piò prossime. Quella di mezzogior^ 
DO cbiamavasi di Pietro dalia vicina basilica su- 
burbaoa demolita per la costruzione delle presentì 
mura, e metteva sìjUla Via pisana delta ancbe delle mo- 
nache: quella di levante dicevasi di S. Gervasio da 
un' antichissima cappella che ivi innanzi il secolo 
undecima esisteva , e faceva capo alla Via romana : 
quella verso ponente appellavasi di S. Donato perchè 
non \un<Ji\ dalla basilica dedicata a questo sonto, la 
quale incorse essa pure la sotie di quella di 5. Pietro 
nella prima metà del secolo decimosesto, e d' indi in- 
cominciava la Via (Ielle piaggie deiia anche Via del corso: 
finalmente quella di settentrione distinguevasi col nome 
di 5. Frediano perchè aprivasi a poca distanza dalla 
basìlica lonfjobarda a questo nostro vescovo inlilolata. 
Dì quesl' ultima trovai molta parte assai ben couser~ 
vata nei sotterranei del già palazzo Adriani, oggi Stan- 
te Civiobe • dalla quale potei comodamente ritrar la 
pianta come vedesi alta Fìg. Ili; laonde mi servì di gui- 
da a traooiare la fonna delle altre, petebè mi è sem- 
brato presumibile che fra loro non fbisaio dbsimili ; 
.e più mi confermò nel pensiero l'osservare, aliorchò 
facevansi gli scavi del condotto di scolo vano lapiaz- 
ta di S. Maria ForiAporiam e precisamente contro U 
sito ove era la porta S. GenraelOt alooni framnentt 
di ooetnitione ciolopea, del tnlto Mnili agli altri, 
aooB direaione ed aapaito pran» cba ugvalea qneill 
rieoontrali nella porta S, FisdlawK 

La figura della città era qnella di on qoadriiatero ir- 
regolafe, meiftre tre dei suoi lati tono formati qoaal 
da ima linea rettat e iolo quello di settentrione è cor» 
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to oelU massima parte oon la eonvessità vi^rM l' in- 
terno, e paroiò rimaDe maggiore degli altri. 

DafO aggiungere che risulta da atcniie detoriaioai 
accidenlaU fotte nelle scrittore de*MooliiioM edeeiao 
fossero rimaste Inclose nella città le chiese» per V avan» 
ti tnhnriitne, di 5.5aJMfor» in BrUekma, 1 5. Tomma iog 
del ohe pensa con motta saviena il nostro storico 
Can. Libertà Moriooni» finse costà Ihbhricata una 
piccola gionla di fiMrteiaa negli ultimi tempi del re- 
gno di Desiderio re dei Longobardi per provvedere al- 
la difésa del piccolo borgo Ivi esisleale dalle deva- 
staiioni del fiume Sercbio che scorreva poco lungi di là. 

La città era divisatisi quartieri che appellavansi 
col nome delle quattro porte principali,* cioè quartiere 
di Fona 5. PitlTù, di Porta 5. Gtnmia, H Pùrta S. 
Fndtìma, di Porta 5. AnmCo. Questa divisione trovasi 
accennata sulla pianta per metao delie linee punteg- 
giate; mentre le linee morte vogliono indicare i ftraect', 
o iMMlt come avertii alla pag. aaoonda. Questi Òroeet* 
erano: nel primo quartiere» o di Porta S. Pietro, quello 
dei BoGcansocchi marcalo A. Nel teno quartiere, o di S. 
Frediano, quelli dei Bacori, dei Bajorì e di S. Lucia 
marcali B. E. C. Nel quarto, o di S. Donato, quelli degli 
Sciaborditi , e dei Gurbi marcali D. F. Niuno se ne 
ravvisava nel secondo . 

Quasi (ulte poi le famiglie magnalizie che godevano 
del diritto di torre abitavano in città: si eccettuavano 
soltanto quelle dei Ridolfi, Forteguerri, Cenami, Tolti, 
la seconda dei Fatinellì, e quella dei Mattafelloni che 
avevano anche corte; si riscontra ancora un' altra ca- 
sa con una torre dibassala di cui però non mi è riu- 
scito rinlracciare la proprietà. 

Pensai inoltre non essere sgradevoi cosa V aggiun- 
gere il perimetro delle mura decretale sul finire del 
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fteoto éeoino mòaéot ed all' e|koca ebe m deferivo 
la pianta già inaomliieiale, nerceceliè 1* anlleo erasi 
reso , per 1* acereseinla popolaitone^ incapace di con- 
tenerla; e fu per guareolira HoMnensocaseggìatti co- 
stroito air esterno della città dalle facili e frequenti 
incursioni delle armi straniere, che provvido il governo 
risolvè di_^circuirlo con nuove fortiflcazipni. Esse fu- 
rono erette con un sistema ilivorso dalle altre e pro- 
prio del tempo, consistendo in un muro fatto con get- 
to di materie miste e incrostato al difuori di pietre 
calcaree di forma paralleiepipeda, come ancora ai di 
nostri si riscontra in alcun Inondo. 

Avevano queste nuove fortificazioni delle piccole 
torricelle semicircolari che tratto tratto interrompe- 
vano le linee rette delle cortine, e ne marcavano, cuo- 
prendoli, gli angoli ottusi pn^dotli dalle diverse in- 
clinazioni. Le quali torricelle erano, per quanto ri- 
scontrai in alcuni scavi fatti per i condotti dei pub- 
blici scoli, aperte dalla parte interna, e veniva loro 
data al difuori la forma semicircolare con la gros- 
sezza medesima del rimanente muro civico. (Vedi l'ig. 
Vili.) Anche per queste seconde mura si dava accesso 
alla città non solo col mezzo dì quattro grandi porte» 
ma di cinque posterie praticate lateralmente alle pic- 
cole torri citale. Le porte furono esse pure difese da 
due grandi torrioni rotondi che si univano per uo 
corrente fortiflcato eretto superiormente al grand' arco; 
delle quali porte con gli annessi torrioni ne rimali* 
gOBO ancora ai nostri 'tempi due in piede» sebliene oc- 
cupate e ridotte in gran parte a domestiche abita- 
tiooi . ( Vedi Fig. IV. ) Tali forteue poi non fu- 
rono limitate a questo punto, ma nella parte intema 
si fabbricò «n altro raoiato inntD^i alle porle a gui- 
sa di antiporta, onde- soatanar meglio la aggressioni 
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Deniìche nel caso che le Iuitì lalernli noti ave.sser 
potuto resistere, e le porle fossero stale sforzate; co- 
me chiaraoiente si vide alla porta dì S. Giovanni in 
capo di borgo alloraquando vi ii cosimi non lia guari 
la nuova stra4a condottata. 

Qliesl' ultima porta , tuttora esistente a capo della 
Tia iiostale di Porta S. Maria o di Borgo, a diOb* 
ronza dell' altra delta adesso il portone della SS. A*- 
nunsiata, era a doppia eatratura, o fadìamti» ù fooir- 
go ancbe di prewate il secondo arco, quantunque mur» 
rato e ridotto a casa abitabile. Non può mai abba- 
stanza lodarsi il pensiero^ die dicaci ooaoopito da fM- 
tla nostra zelantlaalma DaputaaiM» Edilizia, di ritor- 
naro il pi» potcibila nel prìmitifo lono itala qtMUk 
due momnaanti dal secolo decimo tono* i qDali a^ 
tastano la graadem • nagnliioeiiza de*padi4 noilri; 

É rimarchoYole pofò^ né sa spisgarsi , come mal * 
Cnrtificata eon tanta cura ed inlidUgsnaa la città net 
solo con le desoritte ninro, dna eon larghi e profon- 
di fossi eziandio die tutta la eingenrano eslemamente 
da oiascaa lato^ si fabbricassero poi dinansi aUe por» 
te dèi ponti di loUda eostmslone Ib nniramento per 
il comodo paisegglo dal viandanti, bi?eee di praitf- 
tare di ponti levatoj nella gnisa ohe a quei di usa» 
vasi ali* ingresso dei oaaleiU e di ogni altiEo luogo 
iMrtittcalo. 

1 nuovi muri aoq^laiiMHi assil la dttlè, serranda tut- 
to Il borgo posto a lavarle della medesima e gli al- 
tri due di settentrione e di ponente; ma dai lato di 
mezzodì si dilungò t>en poco tratto , mentre al di 14 
di poche braccia , e poco più di quanto è larga ap- 
punto Taltuale Via del corsot battè presso che la me- 
desima linea. L' inimicizia costante» e le discordie non 
mai perfellameole quietate colla vicina repubblica dì 
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I*i9a,€ la fooHe oommleatlonelra i dae fltttipd noiir- 
tf S. GMianoe di Vonio>M ohiarioDOiio prmCo sulle 
cause eìnè Impedirono sempre lo slargamsBlo deNa cH*- 
là dalla parto meridionale, distogliendogli aMlanli dal- 
l' edIBeanri del borghi. 
Nei primi ami del secolo dsolmo quirlo, cioè Fanno 
quando le armi looobeil erano capitanato dal 
fiOMMO Castmeolo Castracani, si pensò da fuel gran 
gnerriero ad aumentare i meni di difesa contro le 
pisane ostilità (fors*anco contro le cittadine) e ren^ 
demo Taso ogni ntoeriore sforzo opponendo toro ttna 
irasta fòrtesza capace aiPaopo di contenere tutte le mi- 
lizie dello stato in essa raccolte. Qaesla fortezza, da 
lui denominata Àuguslay era situala, come già notai, 
al S. 0. della città, e comprendeva assai caseggiato 
della medesima , non meno che sei chi<>se inferiori . 
Di figura retlangoiare col maj^gior la?o da Icvaole a 
ponente stava a ciifesH dcllr due porto dì S.Pietro e S. 
Donato. Staccavasi dal muro civico presso la prima 
di dette porle distendendosi con la cortina orioulale 
fino al luogo dello al Pozzo di Torekla, dove Caslruc- 
cio fece edificare un magnifico castello per uso di pro- 
pria abitazione; indi piegando ad angiolo retto segna- 
va il lato di settentrione sino alle mura di ponente 
in linea retta presso 1' antico paìazzo del Marchese; gli 
altri due lati erano circoscrìtti dalle mura civiche . 
Non è possìbile il descrivere la forma interna nè la 
saa costruzione; conciosiachè d(»j)o la morte del fon- 
datore fu totalmente distrutta ed appianata. Ci viene 
descritta da Gio. Villani nella sua cronaca al libro 
nono capit. 154, per la quale comprendesi quanto es- 
«er doveva forte ed imponente, mentre era cinta da mu- 
ra guarnite di ventinove torri. Credo però non sia 
loor di proposito il riportare ad esempio per il suo 
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Mpetfn» come pei inf>di di difesa, le restaurazioni e 
gli accrescimenti fatti dallo sImm) capitano «Ila mura 
di Pietrasanta. 

Neir angolo delle mora urbane dove qveala cele- 
bre fortezza esisteva, e dove forse erano rimasti hi 
maggior copia i frammenti, Paolo Guinigi circa un 
secolo dopo fabbricò wa altro forte appellato la Ct(- 
iadella. Questa, per quanto si è potuto rintracciare di 
pochi rimasugli s])ar$i qua e là* era di figura ango- 
lare formata al difuorì di terra cottai ed il resto del 
muro a getto di materie miste; ma non molto dopo 
la caduta del Guinigi, la CilUdella ebbe lo stailo 
destino dell* Augusta» e fo dal popolar forore* coma 
segno a schiavitùt totalmente distrutta. 

Fu sul principio del secolo decimo sesto che la re-» 
pubblica ebbe luo^o di comprendere nnoramente II 
bisogno di ulteriore difosa pei borghi che si erann 
nel frattempo moltiplicati nei contomi della città, e 
di accrescere alcuni lòrii» mentre gli antecedenti si 
erano resi insuOcientl dopo la scoperta delle armi 
da fuoco. Si procedette perciò alla costruzione di 
cinque grandi cavalieri suscettibili della nuova arti- 
glieria e situati nei punti da cui potevano avere pià 
fàcile accesso le armi fiorentine o fdsane. Uno era 
rivolto a mezzogiorno, e se ue vedono ancora i rur 
dori iaciuii nell*attuale baluardo 5 . Colombano; un'al- 
tro fra mezzodì e ponente nel baluardo & Paolino, 
ed un terzo a ponente in quello di S. Croce: e que- 
sti tre» ohe sembrano appositamenla destinati ad op- 
poni alle squadre che dal territorio pisano pel |là 
retto eammino potevano dirigersi sopra lAioea, furono 
costrutti al tiro di oflèsa dei eannone, ed a guardia 
delle due porte S. Donalo e S. Pietro poiie loro fra- 
mezzo. I>elti cavalieri, a guisa di torrioni circolari, 
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ti eteravMO nel cestro di altrettastl kasHool piral ed 
ineanielali, di fonni angoltra t omne presso » poco 
veggODsi In altri siti le brtiflcaiioiii di 4|oel tempo. ( Vo- 
di Fig. VI.) Degli altri due il primo, volto a settenlrione 
ia gaardia della porta di S. Glo?amii in capo di bor- 
go, era sella massima parie somigliante agii anleoe- 
deeti, però assai più plecolo; appoggiava dal lato della 
città ad «a altra forlena di fórma lineare retta e 
fabbricata a scarpa, cbe lo rendeva non meno solido 
dei primi; come pnò tuttora vedersi nel baluardo 
S. Martino. U secondo, posto a levante e di fronte 
air antica strada pesciatina, era esso pure aderente 
ad vn rettangolo delia forma sopra descritta, ma as« 
sai più' coloesale ed atto a maggior resistenaa; e per 
nna certa luogbena dai lati di settentrione e di meiH 
logiomo si m^va ad un maro di egual figura per 
«lualdie traili». Siccome poi per ambi i lati è reciso 
il detto BMiffO antico non si pvò determloare la for- 
ma cbe aveva verso r interno della citti. 
' La costruzione di questi cinque forti sembra die 
fosse eguale, mentre tutti i muri ve$!gonsi fabbricati 
a cassetta di terra cotta, e ripiena di un getto di calce 
nostrale di Maggiauo mista a ciottoli del Serchio , e 
rottami . 

In quest' occasione si ricostruì la porta di S. Do- 
nalo dove era la precedente non credendosi bastan- 
temente difesa. S' imprese perciò una nuova foftgia 
d' ingresso c<m forle piopugnacolo sul fianco sinistro 
appoggiato alle mura anticlie ed alla porta stessa, 
atto all' offesa con il cannone: questo nuovo lavoro 
non del tutto demolito rimane in vicinan/.a dolla pre- 
sente porta S. Donato, e, ridotto ad uso di abitazione, 
serve in parte pel ricevimento deirli esposti, od in 
parte fu convertilo in locale per fabbrica dei vetri. 
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E ciò ka«la fel mìo tmilo. HrMd^ rigiitrda 
le aittra «Uwli paò «veni Heorso alla già citata IKt* 
jfrfasMNM aopra la aiilra éi Lveaa dal naerìtittiiM 
P. ClaaelU. 

A togUare 11 pnk flava aanso di doMiio dalla mania 
dal i^è lernipoloai auUa «aattena ad aotentlellà dal 
arto lavoro, ho aoelto di mootarìo a goita di «vroqwffa 
aon gU opfortooi rioUani la noiari anlT wila ptan- 
ia. Emo prospatto è diviso lo ira diatlnla ooloona» 
la prima dalle quali contieDa 11 nomero dlrlobiamo, 
la aaeamla Taotico proprietario dello ilaUle, r alti- 
mm floalmaola la cltaalona dal documento d* onde fu 
tratta la notlila: aoii a oftaacnno è dato di verìfioarla. 
In prova della dettcateiia mia, e della cautela mata, 
basti II sapere che moU! altri materiali consimili esi- 
stono In mia mano, i quali sarebbero sufficienli a 
riempiere la più gran parte dei vocìi che si riscoO' 
trano sulla pianta; ma perchè non presentano un as- 
soluta certezza per roancanza dei debili riscontri, ho 
preferito di trascurarli . 

Per ora il mio lavoro è compialo. Se non toccai 
la meta che mi era prefìssa e che avrei desiderato» 
mi vi accostai però (in tanto che umana forza e pa- 
zienza sovrumana il i>ermellevano. Non ne attendo 
gloria; bastami la lusinga d' incontrare V approva- 
zione dei miei concittadini, i quali sapranno, lo spe- 
ro, apprezzare il buco volere e valutare la mia non 
comune fatica. 
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DI tPORT A & PIETRO 

IHCOIllACU COL R. 1. — TKRMUIA COL R. 156. 



1 Chiesa cattedrale dedi- 
cata a 1. Martioo. 



8 Gappelk di t.ApoUiDara 



3 CtMCtpilolariiDciilTl- 
▼evano in aDtico i oano- 
naei ebmatralmeiite. 

1 Claostro eapilolan. 

5 Campanile, da qualche 
storico nostro creduto er- 
roneamente la torre dei 
Baroardnoei. 



Fsistente — e vedi, i(o- 
ria mss. della catUdrak, 

Storia sudd. e Arch. di 
Stato . Antichità di Lue-- 
ca mss. del canon. Libertà 
Monconi — . 

Arch. Capa, — Aono- 
iione fatta ai canonaci 
dal vesc. Giovanni f an- 
no 1027. e iscrizione nel 
muro deUe med, eaee. 
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0 Palazzo, e terri Iorio ve- 
scovile. 



7 Locale di proprietà del- 
l' Opera di s. Marlioo. 



8 Terreno donalo air Ope- 
ra di s. Croce per la co- 
struzione della crociera 
da ... . iDlermÌDelli. 

0 Gasa di proprietà del 
Capitolo in cui al»ita Bo- 

ninsegna pistore permu- 
tala poi eoo r Opera di 
8. Croce. 

!• Casa dell'Opera dia. Gro- 
oa data io cambio al Ga- 
pitolo per la permuta so- 
pra citala. 

11 GattasUUadiSoffredo 
Aroidiacono. 

12 Case diverse di Gerio 
Mansi. 

18 Onpedala di a. IfaftUHK 

14 (lase addette al medes. 
ospedale , e alla chiesa 
di Alessandro Minore. 

lo Chiesa di s. Alessandro 
Minore. 



Àrch. Capii. Donazione 
sud. dell'an. 1027, e Arch. 
M opera di S. Croct. 
Pérgam/ma N, iL 

Storia mss. dfUa cattrd. 
succitata in bibliot. pala- 
tina, 

Àrch, della congreg, e^ 

clesiast. — Libò. Diverso- 
rum Oriyinahiim — Lib, 
C. 2. iV.24. a/oyi. 42o.— 

AfdL Alt Opera di S. 
Croce Peiyom. di iV. 312. 



Fedii— Peryomena $uA* 

della, e Arck» CapU. Perg, 
iV. 75. N. 



Pergamo» euddeUe» 



Pergamene enééeue. 



Seiaenie — eome da di- 
eens carie tu Areh, C^i^, 

Àrdi. Capii. Pergatn. di 
iV. 80. e 92. N. 



JTfiffeiile, benché ridotta - 
attualmente od uso di aii»- 
gauino. 
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16 GtM capitolari,. e abi- 
tazione di Laniieno del 
-q. Villano ooD ina mo- 
glie. 

17 Case dei figli di Aaaie- 
fo Cera la antioo di Leo> 
ne Giudice. 

18 Strada che và alla Po- 
steria (li s. Marlioo. 

19 Casa con corticella che 
era d' Ildebrandino del 
q. Baflòoe. 

20 Casa che era di LuUe- 
rìo del q. Guglielmo. 

SI Casa di Bonincnsa figlia 
della vedova Bonfiglia. 

23 Casa di MeDaIraoi del 
q. Passavante Gaidotti. 

33 Casa di Rocchisciano 
del q. Lemprioello- 



34 Casa solarlala che fo 

di Bene canon, del q.BoB- 
figlio e la donò al suo 
fratello Barbavecchia. 

3ft Casa di Bonavito del 
q. Aldobrandino Salta- 
lesti. 
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Bma. PM. Ptrg. A's. 
GUi», Perg, N, 55. G. 



Ànkiwo deV Optn di s. 
Croce Perg. N. 50. 



Arch. suddetto Pergth- 
mena N. 312. 

Areh. Capikii Perg .76.N. 



Perg. sudd. 



Pwg. sudd. 



Arch. di <. Croce Perg. 

N. aio. 

Arch. dello sped. della 
Misra. Perg. di i. Luca. 
N. 308. arca. 2. 

Perg. sudd. 



Perg. «tidd. 



36 Casa dì Nerio delq. 1^ 
nincontro Keg. 



Arch. della Congrey. Ec- 
ckiimi. Ubbri de fruii di 
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27 Case di Gino Greco, e 
dei figli Bernarducci. 

28 Luogo detto in Gerba- 
Jola dietro CorteTiti. 



Torre dei Bernardnoei 

detta la sciancata. Qae^ 
sta torre fù di proprietà 
dei canonaci, e l'aliiioga- 
roDO a Morettiuo del q. 
BiKMiaocorto eoo l' obbli- 
go di mlitidria a richie- 
fU e occasione che I ca- 
nonaci debitano far guer- 
ra . 



d« CkirteVitt 



31 Gasa di Geciorello, Ven- 
tura e AUuccio fratelli. 

32 Casa con forno di Uber- 
to del q. Gecio. 

33 Gase che furono dei fi- 
gli Gacciaguerra. 



34 Gasa costruita sopra i 
fondamenti della chiesa 
Domini Sahatoris^ poi de- 
molita r anno 1412. die- 



I. Punnano iib. s. Lino 
if. 3. a (agì. 80. Urgo, • 
Mk, f. Salvator» N. 7. a 
fògL 195. 

Àrck. dell' Opera di g. 
Croce Perg. N. 312. — e 
Àrch. eapit. N. 75. N. 

Àreh. dello sped. detta 
Misra. Perg. di $. Luca 
N. 308. arca. 2. e Àreh. 
di s. Croce Perg. N, 44. 

Àrth, Capitolare lAbhn 
LL. 2. a fogl 2. 



Tuttavia manUene fitUt- 

Biblioteca Pubb. Perg. di 
i, Giov, Perg. N, 141. G. 

Perg, «uddL 



Bibl. Pubb. Baroni Mem. 
delle Famiglie. Fam. Tom, 
C. 1' a fogi 5. 

Àrek, 4e(r Opera di i. 

Croce in Ub. segnato C. 
a foglio 71. in carta òam- 
bacina. 
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tro un decreto di Paolo 1 

Guinigi, abitata io avanti ! 
da Palmario de Mancio- 
Uni. 

8ft Casa eoo orto situata po- ' 
it trefmm della chiesa di 
8. Giovanni permutala 
da Benvenuto Priore col 
consenso del capitolo, con 
Giovanni Perghic, e snol 
fralellL 

36 Chiesa dei ss. GioT. • 
Reparata. 

97 Gaw di proprietà del 
capitolo di s. Giovanni 
allivellate ad Arrigo pan- 
najoio. 

38 Case del sudd. capitolo 
allivellale ad Arrigbetto 
del q. Gerardo. 

38 Case di Orlando Cla- 
veili divise poi fra i due 
•uoi figli Guido e Nico- 
lao. 

40 Casa di Cantarpilo del 
q. Brandino Guidi e suoi 
fratelli. 

11 Gate del figli Ingiiithi , 
o ioghizzl, a comune con 
.1 figli VeneaianL 

42 Casa bassa, con corte 
dietro di le dal lato di 
levante, che era di Bart. 
Giod. vendala ad Ubaldo 
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' Bibliot, PM, Perg. di 
i. tftoe. earfoee. N. 305. 



Bm. PM. Png. di i. 
GixmiaA P§rg, N, 839. 



Aréh, detto Perg. N. 269. 



Arch. dello sped. della 
Misra. Perg. di Fregio- 
nara N, 209. cantora 1. 



Bibl Pubb. Perg. di i. 
Giovanni Perg, iV. 70. A. 



Àreh. 4elh tped. della 
Mitra. Perg. di Fregùm, 
N. 209. itid. 

Bibl. Pubb. Perg. de Ser- 
vi, Perg. N. 907. 
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q. ArmaoDo AntelminelU. 

43 Case dei figli Ualespini, 
ossia della famiglia Ma- 
lespioa. 

lA Luogo che mollo prima 
del secolo X- era addoito 
al palazzo delia Regina 
ove era mi mulino det- 
to mulino della RegitìOt 
ma poi fece parte all' epo- 
ca da noi trattata delle 
case degr Upezzinghi, co- 
me ai vede di aceto. 

45 Case e torre degli Opiiit 
0 Opezzioglii. 



46 Altra casa dei li^li Ma- 
lespiBl data per iosoluto 
ad Orlando Balloai. 

47 Case e Casalini diversi 
del consortalo della fa- 
miglia dei Ceciarelli — 
come rìicontrasi al N. 
pragrewivo 31. 

48 Caaa dei LapareiU. 



49 Luogo detto in Cei^ 
chiija. 

60 Case diverse della fa- \ 



dilk Famigìù Tim. M. 1. 
a fogl 90. 

Àrch. Arciv. carta ne- 
guata 0. 23, e Dia. 
Saar, «i ^iar. 9lw Maggio, 



Baroni Mem. deìle Pam. 
Tomo 0. 24. a fogl. 90. 
dalle Perg. Montecalini — 
e NoU esircute da erono» 
ea di MMf. Piero di Berlo 
lueehete preeto il Rever, 
Cantm, Perù ai A. 38. 

Bibl. Pubb. Baroni suc- 
eitaio Tom. O. al «udd. 
fogU 90. 

Baroni sud. Bibl. Pubb, 
al Tomo G. a fogl, 10. 



Bib. Pìibh. Baroni Mem, 
delle Fam. lomo. L. a /o- 
glio 639. 

ÀrdL dtXt Opera, di t. 
Croce Perg, N, ilS. 

Àrch. e Perg. sopra citali. 
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miglia Malerba , che sì 
div id(>i(ero fra i consorti 
della riied. 

51 Si suppone esser que- 
sta la casa dei Rapondi. 

52 Case dì Bolgarino Mu- 
golarro q. GiovaDui Vac- 
colesi. 

ftS Case e torre che furo- 
no dei Nobili detti di 
Yoroo — 



54 Monastero aonesso alla 
Chiesa di s. Dalmaiio — 

55 Chiesa di s. Dalmazio 
ridotta poi a carceri per 
i debitori» e in oggi a 
rimesse della R. Certe. 

56 Case e torre dei Polbori 
signori di Huota. 

57 Case con due torri di 
Bontnro Dati Vedi Dante 
Inferno eco. 

58 Una delle torri del Dati 
sudd. chefù poi acquistata 
dalla Bepubblica per uso 
pubb. demolita nella for- 
mazione della piazza real. 

59 Cliiesa di s. Pietro io 
Collina. 

Od Liogo detto in Cortina 
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Per aver trovalo in que^ 
ilo luogo k ami di queU- 

A refi. sudd. di s. Croc§, 
Perg, ìY. 280.— 

iVofff estratte da crom. 
di Msr. Piero di Berto 
lucch. al N. 35. presso il 
Rev. Canon. Piairo Pera." 

INar. Sacro ffitk, 6. D§^ 
csfnfrrs* 

Luogo topra citato. 



\ote estratto coma so- 
lerà al N. 34. 

Note come sopra al N, 36. 



Dtar. Àacr. gior, 29. 
Giug. 

luogo sopra detto. 
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61 Case di Arasaeso Gan- 
gbì di Corlioa. 



62 Altro case addette al 
eoosortato dei Ganghi. 

63 Case piccole di proprie- 
tà dei Malpigli affittate 
una a Baldoino del q. 
Baldìccione, una a Te- 
Denalo del q. Lemmo, 
una a Bolteccio di Gui- 
do, una a t berlo del q. 
Frngfaiero, e ao altra a 
Bolandioo di Pleoioraaa. 

64 Case e torri dei fratelli 
Ugo e Viso Bonvisi. • 



66 Case diverse del fù Gui- 
do Ninna passate nei fi- 
gli suoi. 

66 AUre ease dei figli Nio- 
Da elle io anlico erano 
state parte del palazio 
del Re. 

67 A . — Case e torre dei 
MordicasleUi. 



67 B . — Case e torre della 
famiglia Malespioa. 

68 Case corte e torre Di- 
GiovaoDl acquistata poi 



Àrch. di I. Croce. Perg. 
N. 250. Bibl. Pubb. Bor- 
roni Mem. delle Fam. Tom. 
G. 1. a fog. 333. 

Luogo iueeiuuù. 



Àrch. dello Spedale della 
JlHierieordia — Pergam. 
di s. Luca — Pergam . 
N. 162. area. 1. 



Nofe estr. da cron. di 
Msr. Pier, di Berto lue- 
eh. preiso U Catwn. Péra 
al ^: 44. 

Perg. di s. Luca iudd. 
Perg, cUata di N, 152. 



Dior, Sacro ai gkr, 19. 
Jforso. $ Porg, tudd. 



Bib. Pubb,IM.deirar- 
nUdBUefam.ìiaee. Tm. 2. 
Isff. M. 

Bib. Pubb. Baroni Mem. 
delle Fam. Tom. M. a fo- 
glio 179. 

Dalle loro ami tuttora 
omUnU in pmlo kioga^ 
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dal governo per farne le 
abilazìoiie agli sbiri. 



60 Casa di Lnpieino del q. 
Perfètto. 



70 Caaa di IMotisalTl del q. 
Faleone. 

71 Gasa di DiotfsaÌTÌ del q. 
Buonaccorso. 

72 Gasa dei figli del q. 
Gherardino Barelli, e di 
Riocoflio del q. Peeoro. 

73 Case che erano di Gra- 
ziadeo» e date da suui li- 
gli a Henna Alda loro 

madre a li loto d* inso- 
luto di antefatto lascia- 
toli per testamento del d. 
Graziadeo. f 

74 C»m ehe ftmmo di Ln- 
poro Lupori e auoi eon- 
florti. 



75 Gasa eon eortioeUa die- 
tro se che fù dei fratelli 

Rocchisciano , Tignoso , 
Baldoino, e Guatavo del 
q. Beaenato. 

76 Gasa ebe fÙ del mona- 
stero di a. Salvatore in 
Briaciano» e a. Giustina. 



25 

Bib. pub. Libbri dell'ara 
mi delle fam. luceh. T. 1. 
leit. G. 

Àrch. de Can. regol. di 
S. Frediano Perg.N. 109. 
A. arca 1. 

Luogo dello. 



Luogo dello. 



Luogo ékUo, 



Arch. delb sped.dfUaMsra, 
Perg. di t. Luca Perg. 
N. 317. area. 2. 



HMé $tlr, dà enm. di 

Piero di m. Berto luc- 
chese presso il Use. Cdn» 
Peni al N. 45. 

Perg, meeiMla di s. £«- 
ea di N. 317. 



Perg, in eata JKmlae*^ 
Nili SMiaa fHMiero^ «mIih 
ta in nota eetraU* ielkt 
med. 
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77 Ganlini dttTersi» ^iit 
«tml ad fadw meridionalis 
della chiesa di s. Miche- 
le, di proprietà deU'op. 
di d. chiesa 

78 Casa con torre di pro- 
prietà della succitata o- 
pera di a. Micbdei 

79 Gasa della suddetta o- 
pera di 8. Hioiiela alli* 
Tellata a Bernardo del 
q. Giuditto. 

80 Case dei figli Lieua 



81 Casa di Giovanni detto 
Vannello del q. Iacopo 
Malanesi. 

83 Casa di Rainero del q.... 
»..iiotaro. 

83 Casa di Vannetto del q. 
Cione Ughi. 

81 Chiasso Salajolo. 



85 Case con due torri dei 
tigli Boecansoeclii: il cir- 
eoodario dell* altre case, 
oome lutti i vicoli die- 
tro le modesirne , si di- 
covano dol Braccio dei 
l'ili Buccausocchi, come 
vebtsl marcalo «Ila let- 
tera A. 



I iÉreA.dsAB Cmigr. Setti 
Libb. di contratti segnato 
\ ìi.afogHo2tergoiHperg» 



Ubò. tudi, a foff, 1. tmyo 



Arch. di s. Maria torle- 
lofidtfii Perg. in miiceUa- 
nea Perg. A 2. — 



Bibb. pnbbì. Baroni nwm, 
delie fam. Tom. L. IG. a 
foglio 163.— 

Arch. dell' Op. di a. Cro- 
ce Perg. di iV. 322. 



Àreh, nidi, Perg. N. 8. 



Àrch. iudd. Perg. N. d66. 



Bibb. pubbl Perg. dei 
Frati di $. Powsiano. Perg. 
* 98. 

Bibb. pu661. Baroni mem. 
deUefam. Tarn. B. 2. N. 5. 
a fogUo 427. 
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8G Case dei Rossigllooi con 
loro torre. 

97 Gasa àei figli del q.dm. 
Maneianelto, poi della 
famiglia Goassi, ove que- 
sti fecero la loro torre. 

88 Casa comprala dai fra- 
lelU Glierardaeci per la 
▼eodita loro fìitta dalla 
vedova di Bemar. Blan- 
oonoeUi. 

89 Casa e torre dì Tede- 
rello q. Frediocione dei 
Gigli. 



90 Chiesa di s. Giusto det- 
to de arcu. 



91 Case di Domenico del 
q. Bernardino Teneosi. 



M Gaie dei figli Gastra- 
eani. 

93 Casa che fu di Lughiz- 
10 del q. Lughizzo dona- 
ta al monaat. di a. Pon- 
liano — 

94 Casa di Paganello di 
Guido venduta poi ad 
AMobrandioo di Bianco. 

95 Altre case dei d. figli 
Castracani. 
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Baroni iueeit, Tem, A. 
a fog. 885. 

Bibb. pubb. Perg. dei 
Servi Perg. N. 162. A. 
e Baroni sudd, Tom, G. 2. 
a fogi 805.— 

Perg. de' Servi sudd, di 
N. 162. A. 



Bibb. pubbl. Perg. di t. 
Ginnmmd Carloee. N. 136. 
i Baroni iudd, Tom. d. 
G. 2. a fogl 806. 

Arch. Àrcir. Perg. 0. tj^. 
23. e Diar. Sacr. al gior- 
no 28 Maggio. 

Àreh. deir Opera di s. 
Croce Penj. N. 249. . e in 
Lib. A. a foijlio 62. 
in carta banibacina . 

Arch. dei Canonaci di 
$. Martino Perg. N. 73. N. 

Bibbi, pubbl. Perg. di s. 
Ponziano Perg. *. 98. — 



Perg. succitatct^ in arek. 
Capii, di N. 73. N. 



Imgo delio. 



28 

96 Gasa di Guidone faver» 
najo del q. Opilho ( o 0- 
pino). 

97 Casa in cai era situa- 
la 1' antichissima Zecca; 
quindi abitazione di Or- 
landino del q. Oddo di 
Henennlo» venduta poi a 
Balioso di Orlando. 



98 Seguito della Zecca; in- 
di case dei figli del q. 
Tanello Maeaociori. 

99 Luogo detto in cor le re- 
già per essere annesso 
air antieo palazio del re. 

100 Chiesa d. di s. Maria in 
Palazzo, perchè unita per 
mexzo di un arco al pa- 
lafM reale. 

101 Gasa di Gnem del q. 
Anselmo. 

102 Case di Buono, Gallo, e 
Buonaecorao del q...... 

103 Casa, terra corte, e chias- 
so di Bnooinconlro del 



104 Palano In anlleo detto 

della regina; quindi casa 
dì Sicherio del q. Gual- 
fredo dei Bambacarì, con 
torre. Passò poi questo 
stabile nei Gigli, indi nei 1 



hi. 



Àrch. della Congr. E ed. 
Lihb. di s. Giovanni se- 
gnato B. a fogL 4, e Li" 
òcreoto dt noto pmuoU 
Rev. Can. Pera a fogì. 5.- 
Jhario Sacro Mi giamo 2S. 
Maggio.'^ 

Documenti iopra dUUi. 



Bihb. pubhl. Perg. di s. 
Giovanni Perg. N. 137. 
C— leS. t tu. edat- 
Im «otte non eUtle, 

Arch. arciv. ì^c. B. 57. 
riportata nel Diario Sacro 
al giorno 19. Marzo. ^ 



Bibb. pubbl. Perg. dei 
Servi Perg. N. 80. B.— 

Ivi. 



IvL 



iHeKT. «SowKi nf gior . 98. 
Maggio. — Bibb. pubbL 
Baroni mem. delle fam. 
Tom. B. 2. a fogl, 251 e 
Arch. di s. Croce Perg. 
A. 132.- 



Digitized by Google 



Lucchesini , e moderna- 
meote uei Laurenzi. 



1(KS Can del capitolo df a. 

Giovanni fabbricata sul 
cimitero di detta chiesa, 
appigionata ad l^c^olìno 
del q. Turco e suoi fra- 
telli ; indi tolta loro per- 
chè liMievaiio flcorrere il 
condotto ddr a«piajo, ed 
una cloaca lungo la chie- 
sa. È perciò che i con- 
soli di Lucca ne rimetto- 
no il possesso a Barello 
avvocato della chiesa df 
t. GioTannl. 

106 Case di Iacopo da Yorno 



107 Case con torre dei figli 
di Forteguerra Manco- 
rini. 

106 Gasa e torre del Bran- 
cagUesi sigg. della Bran- 
caglia fra Pedona e Ga^ 
pezzaoo. 

109 Gasa di ahitationa di Ma. 
Pietro di Berto lucchese 
autore della cronaca da 
cui sono state estratte 
molte note che hanno ser- 
vito di guida nella com- 
pilatione del presente 
prospetto. 

110 Casa di Bartellolto GigU 



Bua. puftòL Ptrg, dd 
Capitolo di J. (rloMNMt 
Psry. 171. G. 



Libb. di $. Maria Cor- 
teUmdini Perg. N. 447 . — 
Areh. di t. Croce Pera. 



NoU esMfs 

cronaca di Mtr. Piero di 

Berlo lucchese al iV. 3. — . 
presso U Mev. Can. Pera, 

Lmgù sudi. olJIT. 0. 



ÀrelL deW Optm di s. 
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Della quale abitava Guai- 
trotto di Maona Pule^là 
di Lacca. 

111 Torre e casp<li («ip;lio e 
Gherardiiccio dei q. Uber- 
to dei Gtierarducci. 

112 Casa di Bernardo dei 
BiaDCODGelli Yenduta dal- 
ia sua vedova Ermellina 
ai suddelli fratelli Glie- 
rarducci. 

113 Case dei figli del q. An- 
tonio. 

114 Casalinì diversi dei Fa- 
labriui'clie veDderono a 
Bonanno, Guido, e TotCo^ 
ro speziali di Iacopo spe- 
ziale. 

Ilo Casa ed una torre dei 
Sesmondi unita alla se- 
gnente. 

116 Casa e torre dei Sasmon- 
di — Questa torre chia- 
mavasi del CasleUaccio per 
esser detti Sesmondi Si- 
gli, del castello di Com- 
pito detto U tattiUaeeio 
( si avverte che queste 
case conservano anche 
oggi lo stesso nome. ) 

117 Case e torre dei Lam- 
bercioni. 

118 Torre, case, e corte dei 
Signori del Gallo uniti ai 



Croce Perg. N. 157.— 



Bibb. pubbl. Perg, dei' 
Serti N. 162. A. 



P«rg, sttddsffOp • Àrek. 
di s. Croci Ptrgammta dì 
N. 366. - 



DocuKunti sopfe sftutl. 



Bibb. pubbl Perg. di ». 
Panziam P. \ 884. ar- 
ca 4. 



Note estr. da cron. di. M. 
Piero di Berto Imekeu 
al N. 31. 

Ungo iopra eiialo. 



Lttogo sud. — Bib. pubi. 
Baroni meta, delle fam. 



r 



I 
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119 



lao 



121 



Lamberoiooi «opri «feCti. 

Chiesa di s. Bartokmeo 
del Gallo. 

Gasa di proprietà del 
monastero di s. Ponzia- 

no , allivellata antica- 
mente a Guido del q. Mo- 
ro oe. 

Casa di Ufacclone Broe- 
chi venduta poi da Ja- 
copo suo figlio a Sa- 
lomone del q. Teodiiio 
GhìoUi: questa casa si 
estendeva dalla corte fino 
alla via del Gallo lungo 
il chiasso Intermedio, e 
prima era posseduta da 
Archcodato del q. Bene- 
ventano. 

Casa, corte e torre de- 
gli Spiafami, cioè df Bar- 
tolomeo di Toso Spiafa- 
mi. 



1S3 Case dei figli Geraldi 
del q. Albertino. 

124 Case dei figli Spoielioì. 



125 Case dei CamnlUani, le 
quali Cnmulliano del q. 
Ranieri Camulliani ven- 
dè ai figli di Paganello 
Bape e a tulli gli altri 
della fomìglia Bape, ed 
in parte ad Accorso del 
q. fiatbganello. 
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DUtr, Saero 24 Affalo 

Bibb. puòòt. Perg. 4a 
MoimUro di «. Ponziamo; 
Perg, ISa. 



Àreh. deUo tped. deUa Mi- 
serie. Png. di S. Luca, 
Per, N, 578. arca 2. 



Jfheumento eopra eilaf» 



Tedi iopra. 



Bihb. pubb. Baroni mem. 
delle fam. Tottw G. 1. a 
fogi 767. 

jLt66. di s. Maria Cor- 

felandini Pcrtj. \. 447., e 
Ardi, dell' ()p. di i. Croce 
Pcry. iV. 37 vi. 
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126 Gasa con torre di Turco 
Bujiiiioiiti: «vvertaii elie 
questi è della med. fun. 
abituile a S. Lneia . 

127 Casa di Gajolo Guslore 
del q. Hemmo dei Gol- 
melli. 

128 Luogo ove esiste attuai- 
mente il Battistero: ere- 
desi che in antico fosse 
quivi la chiesa di S. Gio- 
vani e la preseote s'in- 
titoiaaae S. Beparata. 

129. Case di Orlandino Ro- 
deloMi. 

130 Casa di Boccalnglovaii- 
ni del q. Aldil>raiidlno. 



131 Via detta di Piastra li- 
sciata 

132 Gasa che prima era dì 
Frediano del q. Benedet- 
to, poi dal medesimo do- 
nala a Tasca del q. Ala- 
maro. 

133 Gase di Ugolino e Mat- 
teo figli del q. &at08Ìno. 

134. Case con cosce di torre 
dei Agli del q. Mainetto 
del q. Ranieri, che pas- 
sò il dominio della tom 
nei seguenti. 



Perg. sopra cilaie. 



Arch. dell' Op. di s. Cro- 
ce Perg. N. 373. 



Bibb. pubbi Perg. di S. 
Giovanni Perg. N. 312. 

Àrch. dello tped. (fella 
Msra Perg. di S. Luca 
Perg. 91. e 92. 

Àrch. deW Op. di f . Cro- 
ce Perg. N. 3M. 

Perg. di s. Luca tmra 
duna di N. 91. 



Bibb. pubbl. Perg. dei 
Servi Perg, di JV. 90. A. 

Àrch. deW Op. di s. Cro- 
ce Perg. sudi. « M 364. 
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135 Case dei figli Malaogal- 
Ite. 

136 Altra casa dei Malangal- 
lie venduta a Paganello 
Pievano di S. Pancrazio 
e a BìccomaDDoaDoflra* 
lello. 

137 Case di Savarigio di Pi- 
glio Castracani. 

138 Caie del Magghiari. 



139 AUre catìtì dei Ugli di 
MaUittta dal q. B«iiieii. 
(vedi N. 134;) . 

140 Casa e torre di l herto 
del q. Galvano Inlermi- 
nelli, clie prima era di 
Guido Helebraiolie. 

141 Via detta degU Antelmi- 
Belli. 



14S Caga data in dote a Ca~ 
teriua degli Antelininelli. 

143 Case e corte dei figli 
del q. Simone Berirdelli, 
e dei figli Bajorì. — I se- 
eoodi avevano anche ca- 
ie e braccio lo Calderia. 

144 Case dei figli Ciomei. 



Luogo ludd. 
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Perg. dei Servi iopnt ai- 
fata di N, 90. A. 



Arch. dell' Op. di s. Cro^ 
ce Perg. tudd, di iV. 364. 

BibL ptiM. Bmmd mm, 
delle fam. Tom, M. • 
fogU 79. 

Perg. ciUkXa di N. 364. 



Perg. nMdMteia. 



Da un libercolo di mi- 
scellanee presto U Atv. 
Can, Pera, 

JUtog^ ietto. 



Arch, deW Optm di 5. 
Cmt Porg, JV. 6B. 



Baroni nmud. Tm. M 
dBUo « fog, 79. 



145 Casalini diversi de' go- 
detti Ciumei. 



Lmgo citato. 
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146 Torre dei 8ud. figli Ba^ 

Jori, o Berardelli, incor- 
porata poi nel monastero 
di s. Giuseppe, e acqui- 
stata io uliiiuo dall'Ope- 
ra di 8. Croce per fluri 
la slama di afflilo del- 
l' Opera stessa. 

147 Case di Orlando detto 
del Maestro, incorporate 
poi nella cosCmiioiie del 
camposanto di s. Bfar- 
lino l' anno 1347. 

148 Case, corte, e torre 
del Flammi Signori di P»* 



149 Gasa e terreno di Sol- 
daoo. 

150 Luogo detto in chiasso 
Sangromlgnese. 

151 Gasa, con corticella die- 
tro se, di Pietro e 41 Ugo- 
lino Soccintari permu- 
tata poi oon Lottarlo Ro- 
delossi. 

152 Gasa del figli diUgo- 
Unello da Piscia. 

163 Casalini diversi toccali 
in part<* a Orlando del q. 
Dcodalo di Segroniigno 
per la divisione fttta dei 
beni patemi con 1 snoi 
rralelli. 



caiUink manoteritta. 



Àrch. dell' opera di s. 
Croce, Perif. N. 69. 



Note ettratle da cron. di 
Mei, Fiero di Berto lueek, 
N. 4. preno U sud. Sig, 
CamnUeo Pera 

Pery. suddetta al N. 147 



Luogo sud. 

Luogo iud. 



iMogo sud. 

Libreria di «. Maria Cor- 
telatutini. Pery. <ii^. 
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154 Strada detta del Gelso, 
nome preso dalla fami- 
glia dei Gelso. 

155 Case dirtne apparte- 
nenti a Feduccio e Pa- 
nello del q. Guido Spì- 
nabellì. e a Guiduccio del 
q. Puccio Komori date 
per Inaololo a Gerio del 
q. Belto Anlelmiiielli . 
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Bibì. pub. Perg. de Stri- 
vi P9rg. N. 286. 



Perifamena topn eiMa, 



itized by Google 



DI PORTA & G£RVAS10 
ncomiiGU COL N. 156, k pinisci col N. 315. 



186 Gate, eoiie e torre del- 
la famìglia Avvocati, con 
orti UDÌti alla medesima, 
si avverta, la corte degli 
Avvocati era la presen- 
te piazza dei servi. 

157 Casa e torre dei Corva- 
resi, che erano Signori di 
Gorvara in vicaria di 
Versilia. 

188 Chiesa di S. Lorenzo di 
proprietà dei suddetti, e 
che perciò appellavasi S. 
Lorenzo dei Gorvaresi. 



Chiesa detta di a. Hl- 
ohele degli AT?oeatt per 

esser di loro proprietà, 
che passò poi in posses- 
so di una curia pubbl. 
fer-f flftlmlGiie di ipie* 



m Pfib. Perg, dt'Str- 

vi N. 219. Ii6 . di J. M. 
Corteìandini Perg. N. 330, 
e note citate estratte dal- 
la cron.di Me$, Piero di 
Berto \uccK al N, 1. 

Dalle note H upn at- 
iau N, 4. 



Diario taero «1 ffkr. 10 
ÀgoOo, 



Dùuriù mi. al gtèr. 25 
Mono, 
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sta famiglU. 

Ì60 CasaliDUcbeapparfeae- 

Tano alla sud. famiglia 
Avvocali, donali poi dal- 
la curia, unilanienle al- 
la chiesa casa ed orto an- 
nesso, a Fr.Galgano prio- 
re deTratI del SenrI di 
Maria. 

161 Due piccole case delia 
curia degli Avvocali ven- 
dnle a Ildebrando Gan. 
di 8. Martino con corte 
intema dietro le mede- 
sime. 



16i Case della med. ernia 
che furono d'Ildebrando 
q. Napoleone. 

163 Casa e torre di donna 
Agnesia figlia di Orlando 
di Napoleone vedoW di 
GnUlelmo Mainsl. 

164 Due case, una di Sava- 
rio del q. Ubaldo Ranie- 
ri, e T altra di Ralnaldi- 
no q. Garattélle edi Ma^ 
ria di lui moglie, figlia 
di Orlando di Napoleone 
e sorella della sud. che 
venderono al sindacato 
della curia di s. Miche- 
le degli Avvocati: que- 
ste case avevano annfHua 
una corte intema ?eriO 
mezzo giorno. 

1<(5 Luogo detto olla casa 



Pergamena dt* Servi ei~ 
UUaalN. 156. di a; 219. 



Pergamene de' Servi ro- 
me sopra. Pergamena di 
N. 163. B. 



Pergamena $uddetia. 



Luogo iuddeUo* 



Pergamene de' Servi end. 
Perg. N. 160 



Pergamem eud, e Per- 



I hv Google 



niKwa; si avverte che nel- 
la lunghezza di questa 
linea punteg<!iala esiflle- 
vano le case della fami* 
glia del Gelso, che era- 
no Signori di torre. 

166 Gaia donata alla Bea. 
Ver. Karia da donna 

Telda vedova di Aldi- 
mario di Arrigo Spina- 
belU. 

167 Gasa di Armanno q. Rai- 
mondo Guidi. 



168 Gate e torre di Iacopo 
e figli Rodolfini. 



160 Gasa, in antico di Bru- 
no del q. Pagano, da lui 
donata a Matilde sua li- 
berta. 

170 Casa di proprie'à del 
monastero di s. Ponzia- 
no allivellata a Giovan- 
ni del q. Pacoo. 

171 Gasa di Genovese del 
q. Marchese venduta a 
Cìnghiarelio del q. Gio- 
vanni. 

172 Guria di s. Benedetto In 
Gottella. 

173 Ghiesa di s. Benedetto 
in Gotlelbu 
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gatnena pwrt de' Servi di 
N.2S6. 



Pergameui coma topina 
Ptrgmima N. 174. A, 



Perg. sud. 



Perdamene de Servi» in 
d$t, luogo» Pergamma N, 
174. A. 

Pergamene de' Servi iwi. 
Perg. JV. 19. B. 



Bibbi, pubb. Pergamene 
di 5. Ponziano. Pergame- 
na N. \ 178. 



Png. iuddtUe Pwg, dt 
N. 64. 



Perg. suddetta. 



Diario Saero al giorno 
9i. JTafM 
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174 Casa e corte di Ali- 
praodo del q. . . . 

175 Altra casa apparteneato 
ai Corvaresi. 

176 Casa di Concilo del q. 
Arnamio, il quale la 
comprò da Benedetto fi» 

glio di Pielro eLavandaJa 

sua moglie: in profjres- 
so questa casa passò nei 
tigli Balbani. 

177 Casa di Rolando del q. 
RanoGcio. 

178 Chiesa di S. Donniao. 



179 Casa dei figli Maliassi 
comprala poi da KusM- 
chello del q. Viviano Ro- 
ste. 

180 Casa e terreno di Tis- 
domlno avYOoalo. 

181 Case diverse dei Bgli 
Flamini. 



182 Casa di Tailiabove del 
q. . . . 

183 Casa di Biccomo del q. 
Galvano Riccomi, che fu 
di a. Gemignano al Ponte. 

Ii4 Gasa 41 proprialà della 
enria di a. Lorenzo, e ca- 
sa di Arrigo Calale. 



Pergamene de' Servi «ud. 

iV.92. 

Pergamene aidd. Per§, 
A. 27 A, • AT. 84 B 

Pery. sudd. di N. 21 A 



Perg. mddttla. 



Diario «ac/o al gior, 9. 
Otioèrf 

Luogo sudieUo^ • Pem» 
N. 84 B. 



Parg. mìikm 



BibL pubi Baroni mem. 
deUe fMT.Va fog. 467 
e a fog. 479. 

Perg. euM. di A. 84 B. 



Arch. deir Opera di 5, 
Cm$ Perg. N, 286. 



Penrg. Maro «ilota di 
84. B 
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Wò Case di Conetto del fù 
AriDanno, citato al N. 
17G, e dei suoi figli Ja- 
copo té Uberto; delle oa- 
80 furono già del 4. Glam- 
pone. 

186 Case del Capitolo di s. 
GioTaonl allivellate a 
Braoieardo del q. Yeae- 
nato. 



187 



Casa 0 lorn; solnriala 
con corte e pergola in 
iiieczo ad altre due oase 
basse di Bartolomeo Giu- 
dice Cv^Vui di Roma;;nolo, 
vendala ad Ubaldo q. Ar- 
nianno Antelminelli Giu- 
dice. 

Altra casa, e terra ad 
uso di sala ( corrisponde 
a corte) del d. Bartolo- 
meo. 



189 Terra che è sala (emrie) 
venduta in antico da 
Arturcio di corte regia 
del q. Albonetto al sudd. 
Bartolomeo del q. Ro- 
magoolo. 

190 Case che sono di'fle mo- 
gli di Enrictielto e di 
Aldobraodioo dei Porca- 
Tesi. 

191 Casa dei Balbani eoo 
loro torre 



Luogo iuddtti» 
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^16/. pubbU Perg. di s. 
Gi^oanni Pirg. di ^. 937. 



Luogo detto Pergamem 
de'Servi Perg. N. 5È07. 



Arck. deUo sped. d«Ua 
misericordia Perg. di S» 
Luca Perg. N. 153 



Perg, surf. 



Lwfgo tud. 



Vedi Bibl. ptthbl. Baro~ 
ni citato Tomo B. a ftt- 
gko * . 
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192 Altra torre ìmì niede- 

simi costruita dopo es- 
sersi ivi trasferita que- 
sta fami^illìa dalla propria 
casa e curie Baliiaoese. 

193 Gasa del Rettore di S. 

Maria in via e residen- 
za del Console della eoo- 
trada. 

194 Cliiasso di i. Maria in 
via addetto alla medesi- 
■sa casa. 

195 Chiesa di S. Maria io 
▼ia. 

196 Case dei figli Goerrl 



ld7 Gasa che fu donata da 
Ceoio del q. Martino al 
monaslero di s. Pondano. 

198 Casa e torre dei Ca- 
stracaui, e che passò per 
discendenia in Castmo- 
ciò Signore di Locca. 

199 Casa con torre e corte 
della famiglia degli Al- 
lucingoli. 

200 Corte degli Allncingoii 

delta comunemenle la 
corte del Papa perchè da 
questa famiglia sortì Lu- 
cio m. il 1181. 

201 Casa e torre della fa- 
mìglia degrincaioochiali. 



Imgo dM, é neltesfrol- 

te da cron, dt Hes Pin-o 
di Berlo lucch. al N. 42. 
presso U lieo. Canmiko 
Pera, 

Àrtk deWirpera di 5. 
Ctroet Pfg, 90. 



I^uogo twidetto. 



Diario iocro al yw . 21 

JfOfSO. 

Baroni succitato Tomo 
G , a foglio 811. 

mtL pM. Porg. di S. 
PonMkutoPtrg.N.'lHB, 



Diar. sacro giorm 21. 
MarsQ. 



Luogo sudd. al (fiorilo 2'2 
Marzot e Baroni più volle 
cit. Tomo A. 1. a fogl. 159. 

Luogo $udi. 



Bibl. pubbl. Perif. dei 
Servi Perg, N. 285. 



Digitized by Google 



202 Casa di Erninllina ve- 
dova del q. Omodo ven- 
duta dalla medesima a 

' Gherardo Diacono. 

203 Chiesa di S. Giulia. 



204 Torre di Gottifredo del 
q. BoDayentara Presdooi 
detta ptAdeirAHopasto per 
esser posseduta da <piei 
Cavalieri. 

205 Gasa di Francesco Pani 
unita alla sudd. Torre. 

206 Altre case del sopradd. 
Gottifredo del q. Bona- 
ventura PrescioDi. 

207 Luogo detto oiriftfllNHio. 

208 Casa dei figli di Cecio 
Graziani . 

209 Gasalino di AllMrto del 
q. Gunizio. 

210 Luogo detto in Valverde. 



211 Casa e torre dei fratelli 
Sandei venduta loro da 
Culdipoiho del q. Guido. 

212 Luogo detto alla Fosm 
nerOf presso s. Gervasio. 

213 Casa di Perfetto del q. 
Grattano. 
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/j/o /o (ì. Perg. di s. Von- 
ziano. Pery. * 257. arca 2. 



Arch, Arcto. Perg, i|t. 
C. 73. 

Ành, deltOp. dt t. Cro- 
ce Perg. di N. 86. 



iAiogo ditto. 



Pery. suindicata. 



Luogo detto, 

Luoyo dello. 

Bibl pubbl. Penj. di f. . 
Pomiano pery, ' 109. 

In d, luogo Perg, dei Ser- 
ti N,U,^Àreh, dtll'(tp. 
di t. Croce Perg, JV. 86. 

Bibl. pubbi Perg. dei 
Servi Pery. N. 129. B. 



Ivi 



Ivi 
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214 Casa del Monaslero di s. 
Poniiano allivellala an- 
tieameDte a Ubaldino del 



215 Casa di Folcherado. 

S16 Case della famiglia dei 
Clmbardi. 



917 Casedi BuoDaveniura e 
Passavaote diTenipagna- 
no, vendala una parte a 

Bartolomeo i'v^l'ut cman- 
ripato di fìnardabue di 
Liscbia, e l'allra parto ad 
Aliotlo q. Jacopo di l i- 
gnoso Barche. 

218 Casa di Nerio Bernardi 
da Ulbaiio. 



219 Case e torre di Maluso e 
di Luperto, che fu poi dei 
figli Cerondi e di Aifaoo 
IIIgcI . 

220 Casa e torre di Predo del 
q.(ìi(t^M*oro permulala poi 
con Orlandino del q. Or- 
laoduccio Beoettooi si- 
tuata poit treftmn teck- 
Jtoa I. AtMoiH. 

221 Case dei figli Gajolfi. 



Casfte torre deilafaiiii- 
glia Durantt 



hi. Pery. di ^^. 22. 



Ivi, 

Ivi, P$rg. di M 1186, 

• Baroni citato Tom. C 
a fogiio 519. 

Àrch. di s. Maria Corte- 
lanA'nt, Pwg, in mitceU- 
lanca, Perg, i$anata N, 
91. G. 



yotc rslr. da rron. di 
.)h. Puro di Berto luc~ 
eh. iV. 16, Àrch. di s. M, 
CorfelBfuiint Perg. in mi- 
Ktl Perg. N. G. 91 

Àrch. dell'op. di s. Cro- 
ce Perg. di N. 188. e 
Lib. D. ^. a foglio 83. 
in earia bamb&€ina, 

Perg. tuM di N. 188. 



Perg. suddetta. 

Noie MiM. ai N. 218. 
lofio a N. 28. 
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S23 Chiasso detto dei Josm- 

224 Case di Uberlello Slram- 

le quali eoDfloaiio da 
tovaote con II ehiasso dei 
TaasigoaDesi , e da set- 
tentrioDe con quello di 
t. Anastasio. 

225 GoDirada e chiesa di s. 
ÀDastasio nel luogo dello 
ÌàsMl 

225 Casa della Curia di s. 
Anastasio. 

291. Gasa e due torri dei 
Tassignanesi. 

228 Casaliiio di toonaccor- 
80 Melali. 

229 Casa di Ferrante Melali 
fratellu del sud. 

230 Case dei Agli di Arnolfo 

231 Case dei figli dì Murec- 
cio. 

232 Luogo prativo ed incol- 
to, converlito poi ad uso 

di cimitero nella pesti- 
lenza del 1031: oggi vi 
è la cliiesa del. del suf- 
fragio, 

233 Casa dei figli T^os^i. la 
quale è unita per la par- 
te di Settentrione a quel- 
la dei figli Macchi. 
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BtRpuòU. Baroni mem. 
d$a$ firn, Tom B. 2. « 
foglio 771. 



Àrch. Àreiio, Perg. J^f 
E, e Diar. ioer. al gior, 
2Ì. Gennajo, 

luogo sudd$tto, 

Àrch. di s. Croce Per- 
gamena di N. 298. 

Areh. dello tped. delia 
Miser. Perg. di i. Luca 
ìY. 521. orca 2. 

ivi. 



ivi. 

Ivi, 

Da un manoterUlo esi- 
stente in Archivio di s. 
Maria Cortelandini, 



Biiìl. pubi. Baroni sopra 
citato Tomo M. 18. o /o- 
glio 79. 
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234 Altra casa dei figli xMac- 
chi cioè di AndrioUodel 
q. Gherardo. 

835 Chiasso dei Qnartigiani 
chiuso di poi dai Beriiai^ 
dini. 

236 Casa corte e torre di 



Luogo fifdtf. 



Peuf. di Ponzi ano in 



Landò dei Quartigiani, e i BUA. pubi Pery. A. lOGo. 



dei Simonellf consorti fra 
loro. 

237 Casa di Guiscardo q, 
Lamberto Guis<.ardi. 

838 Case di Bartolomeo e 
I>eodato del q. Buona- 
giunta tintori. 

239 Case con torre dei Ses- 
mondi, o Sigismondi. 



840 Casa di antica costru- 
zione con torre, che ere- 
desi dei Manfredi. 

241 Case fi due torri dei Fa- 
labrini signori di Segro- 
migno: queste case cor- 
rispondevano sul chias- 
so intermedio fra le me- 
desime e la cliiesa di s. 
Cristolbro. 

242 Arco sopra cui era fab- 
bricata la torre dei Fa- 
lal>rini: da questo ha pre- 
so il nome questo punto 
della Città che tutta via 
chiamaci canto d' arco» e 



area 5. 

Baroni sudi. Tomo G. 
a foglio 29o. 



Misceli, lucehete ài Tom" 
matù Bernardi Tom, 1. 
a fogl 335. , 

Docum. tftcerit. 



Diar. Sacro al gior. 25. 
Luglio, A u h. delCapit. di 
S. Mari. Perg. in ban- 
co N. Perg. N. 79. 



Diar. Sacro gtomo sud. 



la vicina cbicsa dì s. Giu- 
sto detta de arcu. 

S43 Chiesa di s. Crislofora 

244 Casa e canuDÌca addetta 
a questa Chiesa. 

245 Chiasso di s. Cristoforo. 



246 Casa di Ug«eoioiie del 
4|. Beraldo. 

247 Casa che fù antioaiiie»- 

le dì Ugo del q. Sara- 
ceno perchè comprala da 
AldiJNrandioo di Buono. 

248 Casa di Orlando da One- 
ta. 



249 Casa dei fratelli Glie- 
rardioo e Beuelio tìgli 
del q. MarUoo CaoDelH. 

250. Casa di Birro del q. Or- 
lando Crislofaoi. 

251 Casa e corticella diU- 
herto Piàcini. 



252 Casa di Ùgolino Bonl- 
cbi e di RuslicheHa saa 
moglie ohe venderono poi 
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ivi. 

Per induzione. 



Arch. delle Congreg. Ec- 
cles. Scritture delV Opera 
di S. M. Cortelandtni in- 
voUo 2. B. 9. 

Arch. del Capit. di $, 
Mari, in teneo N. Perg. 



ircà. deWop. di s. Croct 
in IMro B. a fogl, 
55. t»rg9. 

Arch. capitolare $udd. 
Perg. di N. 83. *opra 
eifoia. 

Arch. dello Sped. della 
Miser. Peri/, di Freyionora 
Perg. ìY. 240. 

• 

Anlu detta Congreg. ee- 

eìenast. scritture delfop, 
di s. M. Cortelandini, ii»- 
voUq 2. B. 9. 

r 

Luogo tvàdelto. 



18 

a MorelUno di Ugo di 
FoDtra. 

253 Casa con portico dei fi- 
gli del q. Facmo. 

254 Casa dei Muriconi. 



255 Case con torre dei sud. 

356 Altra torre dei Sesmoa- 

di e dei Quartigiaoi det- 
ta la torre della penitenza 
posala sopra un arco co- 
me quella dei Faiabrìoi 
(▼edt N. 242.) 

257 Casa della Curia di a. 
Qairlco all' Olivo. 



258 Chiesa di a. Qairioo al- 

roiiYo: 



259 Si crede possa essere la 
casa e torre del figli Tar- 
cbi. 

260 Case e torre dei figli 
Corsi: questa ramiglia di- 
eese dai Moriooni ed abi- 
tava rimpetlo al aiede- 
staai. 

261 Casalioi dei fiootureili. 



Ivi. 

Baroni mem. delle fam. 
in frtm pubbl Tomo M 
a fogl.., e Tom C. a fo^ 
gfio 1099. 

JvL 

it» Tom, D. a foglio 25. 



Àrch. del Capitolo di s. 
3f ari ino banco N. Pirg, 
N. 109. 

Dior, focfo al gior, 23. 
aprile, Arth, Àniv, iffiigf. 
A 15. 

Docum. incerti. 



Baroni mem. delle fam. 
bibl. pubbl. Tomo C. 2. 
a foglio 1099. 



Lih. di note egtr. da 
cron. di Mess. Piero di 
Borio huseh, prono USoo. 
Con. Pera a/ N. 39 



Digitizcd by Googl 



2G3 A. Caie e torre di Liih* 

do Diversi: fu acquistata 
poi questa torre dal (]<ì- 
mune per mettervi 1' oro- 
logio pubblico, ed è al 
preseflte delta la torre del' 
fofe, 

262 R C i se della famiglia 

Scbiez/a . 



263 Case e torre dei figli 
Foodora. 

264 A. Case e torre dei Bug- 
gianesi. 

264 B. Case della fani. Paren- 
ti, d' onde ne venne la 
famiglia Parenzi. 

265 Case e torre del GeiH 
tili. 



266. Case che furono dei fi- 
gli Hustici. 

267 luogo detto olfioiso di 

Rhpiìoìc perchè di ud cer- 
to Paolo Buppole. 

20^ Chiasso o ruga di s. 
Qoirico all'olivo, detta 
anolie ragadi peikria, 

269 Case di Milanese q. Ar- 
rigo Bruoelli , poi degli 
eredi di BeDeUoue Ce- 
raldi. 
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Mieeett. hi€€keteii Tom» 
mano BertuuiU Tom. 1. 
a fogL m 



Bibi pubi, libbri delle 
Armi delle fam. nob. luc- 
chesi Tomo 2. Leu, S. 

Lib. di aoU ivii. ai 
N, 37. 

Luogo iudd, al N. 47. 

Bibl. pubi libb. dell' ar- 
mi delle fam. nobili Tom, 2. 
leu. P. 

Libbra di note suddetto 
presso il Rev. Can. Pera 
al d. N. 47. e Baroni 
mem. dflle fam. Tom. G. 
13 a foglio 593. 

Da un Ubbro di note 
presso il Bev. Can. Pie^ 
Irò Pera sotto tett. B. 



Ivi, e archivio già di 
FregUmaia, 



Ivi, 
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STO Casa di TaDni del q. 
Giunta Testa tiotore e di 
Puceino suo Aglio, i qua- 
li la venderono poi ai 
fratelli Vanni e Ventura 
figli del q. Buonaccorso: 
questa casa eonfina da 
Setleotrìnue col portico 
della chiesa di s. Audrea 
in pelleria% 

tri Gasa e corticella; livel- 
lo del Ven. Vescovo di 

Lucca fatto a Prete Bene 
rett. della Chiesa di s. 
iiodrea in peileria. 

272 Chiesa -di s. Andrea det- 
ta in peileria. 

273 Case della famiglia dei 
Rizzani. - 



274 Casa e torre della fa- 
miglia Appiccalcane. 

975 Case del ù^W di Bar- 
tolomeo Ugolini con loro 
Corre. 

276 Casa e torre d<M figli di 
FatiDello dei Sauli. 

977 Casa e torre del figli 
FatineUi. . 

278 Chiasso che fu chiuso 
col permesso del governo 
fra le case dei Sauli e 
degU Ugolini. 



ivi* 



Ivi. 

Diflr. Sacro al yior. 30. 
Nijnembre. 

Bibì. pubbl. Ba 
<kUe fam. lurch. Tomo 2. 
A. a foyl. 843. 

Ivi, 

ÀrcÌL di Stato Artnadio 
5. Kb. 76. a foyl. 5. 

Ivi, 

Ivi. 

hi. 
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279 Case e torre dei BuDtu- 
nHi. 



Casa e torre di Predo 
del q. Giogioro; permiila- 
ta poi con Orlandino del 

q. Órlandnccio Benello- 
ni situala al seltenlrione 
della chiesa di 8. Ana- 
stasio. 



S81 Casa e torre di Villano 
del q . Rogerio: Questa 

casa passò poi noi Be- 
nettoni» iodi nei GuiDÌgi. 



Casa e torre di Ugolino 
dei Cardellini, ac(jijistata 
da suo j)adro Otlaviano 
da Buonagiunta liuslico- 
ni. Confina a levante con 
le mura civiche, o fovea 
seu corbonaria, acquistata 
dal pub. da Ildebrandino 
q. Buonagiunta Meiliuri. 



S83 Gasa di Vitale del q. Al- 
fano: il Baroni ne fa de- 
rivare la famiglia degli 
Alfani. Questa casa passò 
poi nei fialelli Cardellini, 
e prima di tutti fu di 
Bernardino del q. Guido- 
Inaolati. 



284 Case dei Brunelli unite 
per la parie di levante 
a quelle di Aliiberio me- 
dico. 



5il 

Not§ $ttrait$ 4a enm. di 
Jffff. Piero a Bem 

lucch. presso ti Rea. Con, 
Pera N. 39. 

Àrch. di $, Croce Perg. 



Da un ìib. di note pru» 
80 il sudd. Cau. Pera , e 
Arch. di s. M. Corleland, 
Pvrij. iti iniziceli Pergam. 
seynala G. 91. 

Àrch. dellì Opera di s. 
Croce Perg. A'. 183. e in- 
volti di Verrj. di s della 

spc'onca in Libreria dei 
PP. Agoiiinianiperg. sen- 
si nusrea Stanzia M, scof- 
fa 4. 



Bibl piMi. Perg, dei 
Servi N. 243. Baroni 
mem. ec. Tonio A. 1. al 
fo(jlio 121. e Pern. sopra 
citala in Libb. de' PP. 
Agostiniani. 



Baroni tud/L Tom, A. 1. 
a f. 195. 
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985 Gasa di Compagno del 
q. Bellarmo. 



286 Casa del Capitolo di 
a. MartiBO alluo^'nta a 
Francesco» C. L. del q. 
Pellario. 

287 Casa dei figli delq. Ca- 
sciolo. 

288 Chiesa dei ss. Simone 
e Giuda, fabbricata su 
(erra che fu di Sigismon- 
do del q. Rolandio. 

289 Luogo detto m LUckia. 



SM Case del figli Patinati. 



291 Casa e temidi Sigis- 
mondo del q. Rolando. 

292 Chiesa di S. Maria dei 
Gnioigt 

293 Casa, torre e corte del 
Goinigi 

294 Casa e torre della fam. 
delTorringhelll detti ao- 
cbe d$Oa Tom. 

295 Case della fiMniglia Scor- 
tica, 



Arch. dri /?rr. Can. di 
S. MarUm £anco N. Perù, 
iV. 82. 



Arch. particolare di Ca- 
sa Gninigi in Hb. instru- 
mentoruiu tegnato A. * 10 
a foglio 41. 

Da tutti i documenti ci- 
taii in queUa parte di cU^ 
là. 

Bib. pubi Lib. delt ar- 
mi delle fam. Luecheii 
T, 2. Uu. P. 

i^Dctim. ed. al iV: 288. 



Note f$tr. da cron. di 
M$i. Piero di Berlo lue- 
eh. al N. 26. 

£«090 d. al N. 86. 



Luogo d. al N, 19. 



lìibl. pubbi Lib. delle 
armi delle fam. liicch. Tom, 
2. olili leff. S. 



Digitized by Google 



296 Case, orto c due cor- 
licolle dei (ì{ili di Rolan- 
do Rdiandi da Santiiiiato 
dietro la chiesa di s. Gre- 
gorio. 

297 Case dei fi^Ii Chiandol- 
fini, quindi dei ligii Bar- 
sellotU. 



Case dei Agli CatUoU 
ed altri loro ooosorti. 



Ctiiesa di 8. Gregorio. 



300 Case dei fìgli Pnizani e 
Paganelli» consorti fra lo- 
ro. 



301 Chiesa di s. Pier Cigoli. 

302 Casa • residenza del 
Massai della chiesa di s. 
Pier Cigoli. 

303 Case e torre dei Nobili, 
delti di Mùntechiaro, 

'304 Casa di Cerardo q. Gi- 
llo Glierardinjihi, vendu- 
ta poi a Bartolomeo del 
q. Scano Percivalli. 

305 Casa di Opizzone e Bo- 
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Areh. di i. IT. Cftekm-» 

dini Pfrg. in mÌMoeli $e- 
gmla C. 91. 



Lih. di note frmo U JL 
Can. Fera, 



Noie estr. da eron, H 
msr. Piero di Berto liie- 
ck. come ai A. 23. 

Àreh. Àreiv^^ U. 80. 
• Diario Sacirù ai f/wt~ 
no 29. Giugno, 

Ardi, dello sped. deUa 
Mista. Penj. j. Luca 
N, 150. e Baroni mm, 
delie fam. Tom, P. 2. a 
foglio 421. 

Diar. Sacr. al giorn.»., 

BiM, pubi Perg. di f . 
PonMiano N, * 9B0. 



Noie come sopra (ÌV.29S.) 
«i N. 25. 

tib. segnato 11. prcffo 
il Rev, Can, Pietro Pera, 



ivi. 



navi! a del 
Parronselli. 



q. Rolando 
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300 Casa con torre di an- 
tica costruzione di cui 
igoorasi la proprietà : 
credesi però potesse ap- 
partenere ai figli Clavari. 

307 Casa e torre di Aras- 
Bese e Buonaccorso Lan- 
Iredi, e loro contorti. 

308 Case e torre dei Nobili 
delti di Carreggine, 



309 Case e torre dei figli 
Malisardi. • 

910 Case e torre del figli 
Lazzari, e dei figli Ma- 
ghlnardi. 

311 Case dei Agli Giganti. 

313 Case dei figli Gaalardi. 

313 Case de figli di Goffre- 
do Tadolini. 

314 Casa con corte di Laz- 
zaro (lei (|. Lanfranco, 
venduta poi a Uberto del 
q. Bolriuccu. 

315 Case e torre dei Por- 

carest demolita per aver 
aggredito il Potesià e get- 
tato da una finestra. 



Àrch. dell' Op. di i. Cro« 
ce Perg, N, 175. 



Note eatr. da cron. di 
M. Piero al iV....... e Bar- 

font mm. dtU» fam. To- 
mo N. a fogUo 60. 

Note come topra ai JV. 48. 



Ivi. 



Baroni come topra Tom. 
G. a fogi 5. 

/et. 

Àrch. di j. Croce Pera. 
N. 175. 



Sotf éttr. d9 cfM. di 
M. Piwo al Bf. 24.. * 



DI PORTA S. FREDIAINO 

INGOIIINGM GOL N. 316, I PUCI8G1 COL N. i&i» 



316 Casa di Conetto q. Er- 
mauQo, veodutagli da Be- 
nedetto del q. Pietro e La- 
vandaia flua moglie. 

317 Altra casa del detto Go- 

nello . 

318 Casa di proprietà di Cor- 
so del q. Cennaracllo, che 
ne fa vitali/io coi figli di 
RamoDdioo dei Gugliel- 
metti. 

319 Gasa di Lemmo del q. Ja- 
copo Gberardini unita a 
quella che segue. 

320 Casa di Federico Itonsi- 
gnor! Iiauiloro . 

321 Casa di Milliore dei q. 
BcDveouto. 

322 Casa e torre della fami- 
glia Streghi, chiamati an« 
die del Hom, 



Bibl. pubi Perg. di' f sr- 
vi Perg. di JV. 30. 



Iti. 



M, Perg. di f. Gma»~ 
ni Pirg. N. 64. G. 



Areh, deUo eped. diOa 

Misra. Perg. di FreifUm. 
Perg, N. 285. 



ArclL tudd, Perg, N, 178. 



Oper. di $, CroM Perg, 
N, 179. e note $»t. da 
enm. di Mtr, Berlo di 
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323 Case e torre dei Nobili 
eletti di F illungo t nome 
rimasto aoche di presen- 
te a questa contrada. 
Questi erano signori del 
cfaslello della Brancaglia. 

324 Casa, corte e torre che 
fu dei figli Guidiccioni : 
era prima dei Gherardin- 
ghi. 



82<i Casa di antica costru- 
ùone BM di proprietà In^ 
certa. 

320 Strada delta in antico, 
come preseolemente, di 
FiUungo. 

327 Luogo detto al eamo de- 
grOnesti: cercalo accosto 
al a. 411. 



328 Case di antica c(»stru- 
zione ma di proprietà in- 
certa. 

329 

330 Case di Buona ventura 
Guallroni e suoi fratelli. 

331 Casa data in parte e 
divisione dai fratelli Ugo- 
lino e Rogerio, del q. 
Daodalo di Segranignoi 



Pietro luech. pretto 
Rev. Ccm. P. Pera. 



1/ 



JVote sopra citate \. 5., 
e Arch. tudiL l^ergamena 
N. 261. 



Note tudd. al N. 47. e 
Pery. riportata per eitwo 
dal Baroni ntUe mem. det-* 
le fam. lucch. Tom. G. 8. 
15. a foglio 94. 



V. docum, cU. al iV. 323. 



Notizie della fam. Nar- 
ducci neW Opera del Ba- 
roni succitata Tom. N. a 
fogi 97 



Libb. di s. M. Cortelan" 
dini Pery, A, ^ ^, 938. 

Ivi, 



Digitized by Google 



ad Orlàndt) altro loro 
fratello. 

332 Casa e cosce di torre 
di Lamberto Guaaoaai. 

333 Case a comune fra Ia- 
copo Seiaclie» eGrifU»fi>- 
ro Bracci. 

334 Casa descritta in una di- 
visione fi ai fratelli Vivia- 
no, e Micliele del q. Yi- 
Tiaoo» la qnal casa fece 
parte del patrimoaio del 
detM» Midiele. 

335 Casa di Aldobrandino 
di Saloiiioiief e moifra- 
telii. 

336 Casa con cosce di tor- 
re toccala in parte al 
sud: Hicheie del q. Vi^ 
▼iano mediante la divi- 
sione citata al N. 334.— 
La torre peri) rimase a 
comune fra i fratelli per 
occasione di guerra. 

337 Gasa e terra di Gua- 
Monei e dei tigli di GuaU 
fjredo Guallrini. 

338 Altra casa della sad. 
divisione e qoesta ha cor- 
liceità interna cellario, o 

granajo, e pozzo, e fu 
parte del citato Viviano. 

339 Gaie Tecohiedei figli di 
Pagano Guidiccioni fino 
alla corte interna. 



ivi. 

ire** a I. Jr. Corti- 

land.' Ptfgi' tu mMceltaiM. 
Perg. * «. 

Ivi, 

Ivi. 

IvL 
ivi. 

JvL 

7 
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340 Gasa a comune fra Ugo- 
lino Occbignoni, o Occhi- 
gioni, e Ubaldo BardflUa. 



341 Gasa , e corte interna 
denominata del Romito, 
di proprietà del aadd. 

342 Gasa di Buonaventura 
del q. Bernarduccio detto 
dai fichi, venduta poi a 
Drudo de* Baldioelli. 

343 Gasa di Graziano Dol- 
ce che giunge fino in 
corte detta del Romito 
descritta sopra ai N. 341. 

314 Casa di Pofcaoehia la- 
▼eniajo. 

345 Gasa dei figli del q. Do- 
menioo Speliate. 



346 Gasa con corticella che 
essendo di Buonaccorso 
Rett di 8. Donato la ven- 
dè ai fratelli Rkmso . e 
Drago figli del q. Ricciar- 
do, del q. Uk»aldo Dra- 
concini. 

347 Gaia di Siriboono Dra^ 
concini tio del saddetti. 

348 Luogo detto al cattton 
Tabe ma e in antico dice- 
vasi Maggiore. 



Àrch. de Can. reg. di $. 
Frediano Pery. A. 18. 
area 1. a Àrch, di $. M. 
Coriekmi, Perg. m mi- 
Ntfi. 684. 

Perg, stuUL dit. M. C9r~ 
Ulandim, 



Pny. tuéi. 



Àrch. sudd, di s. M. 
CorUkmdim Pwg, N, ' 6 



Vedi a documetuo «I M 

330. 

Arch. dello sped. delia 
Alur, P§n. m Frtgion, 

m 



Penj. eh 
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349 LuDgo detto Taberna 

350 Case a comune fra Brac- 
cordiDo taveroajo, e Pie- 
ro Masoella. 

351 Casa a 4 piani uno dei 
quali era di Enrico del 
q. RaDieri Antelminelli 
YMdoto aBeneDalo Pa- 
nichiegUattHeranodei 
figli Scbinatl Benthagiia, 
ed Arrifa 

852 Chiesa di a. Salvatore 
InMutoUo. 

353 Casa curia, e corticella 
di s. Stivatore in Ma- 
stolio. 

164 Casa e torro della fii- 
migUa Manooehi. 



855 Gasa dei figli Ceci. 



356 Corticella comunale detr- 
ta Bakfica. 

857 Caia dei figU del q. Vi- 
viano fiutoni, e di Vi- 
Tianoto dei q. Morocdiio. 

858 Caia di Iacopo Fiadoni. 

359 Casa di Ugo del q. 

Pacis questionata eoo II 
Gap. di 8. Marliao. 



XfcJb. di^ ep» dl«. Cro- 
ce perg, 19. 1074. 

Arch. di 8. M. Cortelan- 
dini Perg, in miteel Pera. 
815. 0 Perg, **. 7. 

Pirg. tudd. 



Diario Saero gno. 9. No- 



Documetuo citato ai N, 
350. 



Bib. pub. Baroni tnen. 
delle fam. Tom. ÌLafo- 

AreK.dilCap.m$.Mtart. 

Banco H. perg. cucita jol- 
le giMila di N. 73. 

Arch. di s. Frediano 
perg. A. 18. arca i. 

Luogo detto. 



Vedi al M 355. 
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360 Casa affittata a Tedesco 
Porcelli la quale è ;(lel 
Gap. di «. Martino. ; 

361 Casa dì Martignooe q. 

Martinello per una par- 
te, e di Giglio orefice per 
r altra. 

362 Case dei figli del q. Ci- 
go Haìnardi. 

363 Casa e torre di Pagano 
Ronzini. i 



364 Altra rasa d<>srrilta dal 
sud. Baroni di proprietà 
del Coni, dì Lucca rovi- 
nata r anno 1218. 

365 Gaie paterne dei Boèci. 



36C Case con torre dei 
.GorMaiii « questa héiU 
glia era unita in consor- 
tato ai Cerlotli, che ave- 
vano appresso la loro tor- 
re come si vedrà al N. 
399 , e cbianiavansi le 
lórri del Veglio perehè 
questo coDwrtalosi ooào- 
aceva sotto questo none. 

367 Case di Andrea Barlet- 
ti vendute dal mcd. a 
Michele del Gan». 

368 Casa e torre dei figli 
Garl>a 



/ri. 



Areh. di i. M. CorUkind, 
p. 8 1 5. e Arch. d. jMcigam. 

• • i. 



« 

Pwg. di a. Frtdium 
pra tsitata A. 18. 



Bill. pubi. mm. di Jaìc- 
ca di Beruanìim Baroni 
Tomo 1. a foyl. 116. 

Ivi, 



Baroni meni. d. favi T. 
JB. a. a fogUon2,^T4lk 

Luogo dello Tom. G. 2. 
a fogl. 1037. 



fìiifl. pubi. perg. de Servi 
perg. S'. 907. 

/ 

Baroni $\id, T. G. a fo-- 
gUo 345. 
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369 Case c torre a comuoR | 
proprietà dei fratelli Pa- 
reoso, e Raniero del q. 
lUeoardo» e Perfètto del 
q. Grutano. 



370 A. Casa e torre a comu- 
ne fra Uberto del q. Bo- 
nÌDCODtro Botrioccbi , e 
Perfetto delq. Gratiano, 
e i fratelli sopracitati Pa- 
reozo, e Raniero dei q. 
Riccardo — e anleceden- 
temeote apparteneva a 
Benillo del q. Provinsale. 

370 B. Luogo appellato « • 
CànUm BreUL 

371 Casa con altra torre di 
proprielÀ il BoonagiuDta 

rett. della cliiesa di s. 
Michele de Guitingbi al- 
livellata al sud. lji)ef(o 
Botrioccbi. 

392 Case e torre del Garin- 
eiooi questa famiglia era 
unita in coasortato con 
i BarleltL 

373 Case, torre di Bendino 
Barletti questa famiglia 

si univa in consortato ai 
sndd. ed ai Torrigìani. 

374 Casa e torre di Buon-* 
giovanni q. Martino Niffl. 

375 Case degli Arnolfi. 

376 Case di abitazione dei 
Ricciardi fiimlglla cele- 
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Àrch. (iWrop. dit. Croce 
Perg. 103. 



Perg. topra citala. 



Ptrg, dttUL ■ 



Ành, d. jPeiy. N. m 



Banmi mem, deìle fam. 
saceitalo Tom C a fo- 

£11090 detto Tomo B. a 
foglio I8n, e Àrch. dello 
Sp. della Msra. Perg. di 
t rtg. Perg. N. 152. B. 

BarmU d. rome N. o 
fogUo*3&, 

D. TomQ A. 2. a (. 957. 

BibL può. XiMri def- 
l'amit éeU» fm^. husck 
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bre per la manifattura 
della seta. 



Jomo 2. Utt. R. 



377 Torre dei Tadìccioni del- 
ta la torre del travaglio 
ossia torre dei tormenlì. 

378 Gasa di dornit Yan- 

na dei Tadìccioni sotto 
cui vi è una bottega af- 
fittata a Domenico laco- 
pi pannajo e unita alta 
sod. torre. 

3 79 Gasedi Ser Salliente Ta- 

diccioni vendute dal med. 
al suo nepote Tadiccione 
Tadiccioni. 

380 Gasa intema di Toma- 
sino Geci fratello del se- 
guente. 

381 Cue e torre di Orlan- 
dino Geol. 

382 Gase corte, e due torri 
della famiglia Sbarra — 
Una di queste torri era 
in via d' arco» e T'altra 
in corto di s. Lnoli. 



383 Altre case degli Sbarra. 

384 Xlasn dei iigli Sornaoebi. 

385 Fabbrica dell' Osped. di 
s. Michele demolila dopo 
li 1300 allorché fa fatte 
la riunione degli ospe- 
dali a qneUo Mia llisr. 



Perg. dell'op. di s. Cfo- ' 
ce Perg. N. 800. 



Luogo mtdd. 



Àrch. dell' op, di s. Cro- 
ce in Libbra segnato C. 
in carta bamtKtcina afo^ 
glio. 65. 

IftL 



Ivi. 



Note estratte da cren, di 
mess. Piero di Berlo luc- 
ch. iV. 17. e Arch.parti- 
cotara dgUa casa Skma 
presio S. M. <l ng. Avo. 
FascefK Pwg... 

Perg, d. — Perg.... 

IM. cicofo ai N. 379. 
afogl 66. 

Vedi storie di DanicUo 
de Noinli, e Perg. di s, 
Pomiamo. perg. N. 730, 
ana L 



386 Chiesa di 8. Micbele in 
fòro. 



387 Altre case di S. SaUien- 
te TadicoioDi. 

• 

388 Case e torre dei figli 
Lapidili questa torre pas- 
sò poi in maestro Iaco- 
po da Gìiivizzano. 



389 A. Case e torre dei Ca- 
ri, aooanlo ai Lopicini. 

389 B.Ca0e dei figli da CSiia- 
tri a oonvpe ooa i figli 
Bojamonti con loro torro. 

390 Chiesa di Santa Lucia, 
questa cliiesa godeva del 
diritto di Braecio «Itato 
in moltissime carte del 
dirersi ardilvl. 

391 Case e torre dei Man- 
gìalmacclii. 

392 Altro omdfliCarineioiiL 

393 Case di Arrigo Romei 
detto degr Incapestra. 

394 Case due torri dei figli 

Scalcalda a comune con 
Bernardo Aliucci o Aliot- 
ti degli Straffaidi dei Jluf- 
Alidi, e dei TraUierì MitU 
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Arch. .4rc. *H. 12. jmfr- 
blicala nei documenti per 
ia storia pcUria Tomo.... 



Àreh. Ma congr. eeel. 
teriUun ddF op iK i. Jf. 

Cartelandini in libro rosso 
v$oehio in caria bamba^ 
dna a fogl 122. tenjo 
— e Arch. deli' op. di s. 

Luoffo detto. 



BeiroiU mtm, déOe fam. 
Tom. L. N. 16u « /IdvL^ 

Diar. sacro ai gior. 13. 
dicembre. 



Baroni tuccilaUi T. M. 
18. a fogl. 476. 

ioi. 

Ivi 



MnteeUanealueeh. di Ber^ 

nardino liaroni a fogHo 
189, e note estratl. da cron. 
di M. Pier, di Berto iuccA. 
al N. 16. 
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consorli fra loro — Si 
avverte che tutte que- 
lle eaae fàrono comprate 
dai figli Castagnacci clie 
erano signori di Gasta- 
gnori dopo che furono 
bruciate dal popolo 1210, 
e corrispondevano di cor- 
te 8. Lucia fino Id chias- 
•o Barìeiti. 

Numero messo per sIm- 

glio. 

Case e torre dei Pigili- 
nuoci che (àrono signori 
di ChiatrL 



a97 GhiaiaodelBarìetlf,aik- 

cbe presentemente con^ 
serra questo nome. 

998. Case di proprietà dei 
Caij con altra torre af- 

tìttata a . . . . non leg- 
gesi più il nume dell' af- 
fittuario per esser corroso 
il documento. 

399 Case e torre dei Cerlot- 
ti: riscontra U N . 366. 

40U Case comprale dagli 
Operarl di S. MIclieleda 
Ruggero del q. Albertino. 



401 Case annesse alle ca- 
mere dei Comune di 
Lucca. 



Baroni mem. delle fam, 

T. C. a forjl. 313. Mem. 
ìucch. del sudd. a f. 479. 
Note estr. da cron. di m. 
P. di Berto luceh, N. 15. 



Vedii 



deeiMieiili al N. 



FmH il dbeHiNfNlo 4rf iV: 
389* A. . 



Baroni ìuem. delle fi 
T. G. 1. a fogno Ì55. 

Àrek. della congr. eccl 
in «1. di conlram ss^noto 
M. deW opera di s. Mi- 
ekek in perg. a fogl 16. 

Baroni mem. lucch» T. 1. 
a fogi». 



uiyiiizitìd by Google 



402 Palazzo del Comune di 
Lucca si avviMlecbe pri- 
ma eravi il monaslero 
addetto alla med. chiesa. 

403 Ponticello sulla fossa 
natale dinanzi alla fac- 
ciata dì 6. Michele in foro. 



404 Luogo detto Colderia. — 
Anche al presente ti con-> 
serva lo stesso nome, e 
quivi case e torre dei ti- 
fali Bajori, questa fami- 
glia faceva braccio anche 
per tutta la piazza di s. 
Salvatore in MtuUM», 

405 Case e torre dei Tegri- 
mi — Osservisi che an- 
che oggi è conservata la 
proprietà del fondo da- 
gli eredi di «piesla forni- 
glia che sono i MinutolL 

400 Case e torre del Ver- 
nacci questa è la med. 
femiglia dei Nieeolinl. 

407 Case e torre dei figli 
Mercati. 

40a Case di Uberto CorsL 



409 Casa e torre di Orlan- 
do Gaicciardi. 



ft5 

Diairio sacro alyiortio....» 



Da diversi storiografi , 
parlicolannenle dal fan, 
Liberia Moriconi, il quale 
deterioe preeiuminle U 
cono Mate di quena fo§^ 
M dal suo ingresso fm 
aUa tortita delia eiuà, 

Bibl. pub. 3lem, lucch. 
di Bernardino Baroni T, 

1, — Arch. delle Monache 
benedettine dette de Servi 
Perg. del convento di s. 
Giustina Perg. N. ^ 80. - 
Perg. di s. Croce N. 69. 



Note estr. da cron. di 
3/.sr. P. di Berto luceh, 
al ìY. 49. 



Storie di Daniello de' No- 
bili, Baroni mem. delle 
fam, T. N. a f, 363. 

Perg. di S. Ponziano 
Perg, N. * 921. orca 4. 

Àrék. dii.FredÌanoPerg. 
A. 18. are» 1. 

Perq. sudil. e in detto 
arch. Perg. N. 118. A. 
area 1, 
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ito Gaia di Fiorese fratello 
del sud. Orlando Guic- 
ciardi, — avvertasi che 
rimase a comuoe fra lo- 
ro F uso deUa torre; que- 
ste due oow erano prima 
di Alamanno del q. In- 
doccerò sooero del sud. 
Fiorese. 

411 €aM eoa doe torri de- 
gli Onesti potente fami- 
glia la quale è finita nei 
Narducci, e questa nei 
Sardini presenti. 

41S Gasalinodena ehiMadi 

B. Salvatore in muro al- 
livellato ai fratelli Pa- 
gano, e Pugnelto figli del 
q. 0 mie io. 

413 Casa di Guatando da 
Piaa. 

414 Due case di Vitale del 
q. Gherardo. 

415 Case di Fiorese del q. 
Gui scardo Calulli vendu- 
te poi in parte all' Ope- 
rerò di 8. Salvatore iu 
moro, abitata nella parte 
▼endala da Bujamonte 
converso di det. chiesa 
le quali case erano fon- 
date sulla grotta del par- 
lascio a mezzo giorno 
della chiesa di s. Saiira- 
tore in maro . 



ivi. 



Barani mm. d$Ue fam. 
T. O. a f. 90, e m>te eslr. 
da cron. di tnts. P. di 
Berlo lueek. al N. iH.^ 



Ubò. di s. M, CarUlatiF' 
dini Perg, di t. Salvatore 
in muro — Perg, 75— 



lm§o tMld. 



Bib. pub. Perg. di 5. 
Potuiano Perg. N. * 306. 

Libb. di s. Maria Cor" 
telatìdini — Peri/amene di 
s. Salvatore in mini) — 
Perg. senza nwnero, e 
mollò lacera. 



416 Casa appartenente a ivi. 



Oigitjzed by Google 



Francesco lacopi. 



417 Altra caia di Florenaa 
di Guiscardo Calolli sud- 
detto venduta poi a Sai- 
lìeiile Massacarelli — nel- 
la quale innaD2Ì abitava 
Cursu pislore. 

418 La linea circolare pnn- 
le^iziata che qui si ri- 
scontra , è la linea e- 
sterna dei ruderi del- 

^ 1* antico teatro romano — 
'in altra ocoafione darò 
la pianta isterameiite re- 
staurala. 

419 Case di Barile» e Buo- 
no dal q. Ti«^noso» a co- 
mune con Diolisalvi del 
q. Martino Malacorreggie 

4S0 Quattro case unite dei 
fratelli Falcone, e Gui- 
dotto del Bajalardi. 

421 Via detta dt Arringo — 
forse dagli antichi ruderi 
del teatro accennalo al 
M. 418. 

422 Case e torre dei Bal- 
iNini. 



4S3 Corte Balbanese. 

424 Casa in cui nhilava Be- 
lenalo Pauicbi. 



425 Caie e toiro degli Or- 



IM.4.Perg.deil§Pir9> 



Arch. de Con. Regol di 
a. FrnNoiie Perg. 9L 
A. area, 1. 



Luogo suddelio. 



Libi), di fi. Maria Corte» 
Umdini Perg. N, 57. 



Note eslr. da eron. di 
Mssr. P. di Bfrto lueth, 
al N. 42. 

Liiog9 aiiddeflo. 

A rch. dell' A Uupasso Perq. 
dello Sped. di queslo no» 
me Perg, T. 21. 

Note siidd. ol N. 33. 
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Undinghi. 

Ì2G Case e torre dei figli 
Bacori. — Questa faaii- 
glia faceva braccio nel 
circondario della propria 
torre. 

m Caia degli Allmiiiaati 
4|iieita casa fu allivellata 
dalla ved. di lapopo Al- 
Inniinati a Nardino del 
q. . . . corrosa la perg. 

498 Case del flgU Geei. 



Àrek. m $. M. Cori. Ptr. 



M CWa del GhiaDdottni. 



430 Gasa di Moricone del 
q. Beoetio data a livel- 
lo a Seosolioo del q. Lam- 
berto — posta pott (re- 
futàs Eccìae, $, Muriat 
OrUuidmgkai, 

431 Chiesa di s. Maria in 
Corte Orlaodloga — det- 
ta oggi oortelaodlDi. 

430 Corte Orlandinga, — e 
talvolta vien chiamata 
dalle antiche carte Ko- 
laodlfiga f dalla famìglia 
di questo ooBM come al 
K. seguéDte. 

433 Case, e torre dei Rolan- 
dloghi* o BolaiidiDt— 



Psiy. fuddtMa. 



Bmmi ffiMn. delle firn. 

T. a f. 3. e Arch. della 
jìfsr. Perg. di i. Imm 
N. 855. 

Baroni ind. Tom. 6. 1. 
a fòg^ 741. 

Arch. di S. M.iud. Per. 
in miscellanea Perg. N. 67. 



Diar. sa^ro al gior.... e 
doewnefifo citalo al Jf, 
485. 

I.ttO0O iuddelto» 



Baroni mem. delle fam. 
r. O. • fogl. 781. • /i66. 
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queste case furono poi 
dei Saggina , quiodi dei 
Diodali, e floaloMiite de- 
gli OrseUi. 

434 Casa unita alla sopra- 
ficrilta , e allivellata «iai 
med. ma proprieUrio era 
il monatt. di s. Giorgio. 

435 Casa di Bencivenni , e 
Cristiana sua mojjlie che 
passò poi Del possesso 
de* frali di i . VmiEiano 
Questa easa sembra che 
avesse torre daila descri- 
zione che ne vien fatta 
come pure dalle nìensole 
che SODO conservate al- 
r eslerDo della fabbrica, 
per quanto questa fami- 
glia eoo ne avesse il di- 
riuo. 

436. Allra casa appartenen- 
te al sod: monastero di 
8. Giorgio. 

437 Case della famiglia dei 
Malapresa. 



438 Casa con orto interno 
di ScbiaUa Ugbinardi. 

» 

489 Case degli Orlandi li- 
miglia eelcbre per la 
Beivatora delia seta. 
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dell' anni delle fam. lucch. 
J. 2. UtL S. e vedi sotto. 



Arch. della eongr. eccl. 
Ubo. de frali di s. Pun^ 

n fo^ 37. ferfp. 

Laìoqo ludd. 



Ivi. 



» ♦ 



Baroni sopra citato Tom. 
M. 1. a (oqlio 196— < 
NùU air, da cren, di Mir, 
P,diBtrlohi€€k,aiN.%ì, 

Fedi ti dw. «1 iV. 434. 



Bmoni simU. T, (K* a f, 

327. e Sped. dMi Misr, 
Pffrg di t. Ima Pgrg. 
N. 753. 



440 Case del Volpelli. 



IM.d$Vami élbfmk 
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441 Case di Ubaldo q. Mar- 
tino Bocci venduta puf 
a Cuoidulfo del q 

4U Gasa di Benvenuto Pe- 
sti nìaeslro£ibJ»ro e Giti, 
lucchese. 

413 Gasa che Benvenuto 

battiloro q. Buonaccorso 
di Spalla dà in dote a 
sua ti^lia sposa di Iaco- 
po del q. Luuardo. 

444 Gasalioi diversi del mo- 
Basterò di «.Giorgio. 

445 Casa di Buonaccorso 
Lupicini alluogala ad Ar- 
maDDO»e Harctiese euojaj. 

443 Casa con corte intema 
di maestro Gallioa. 

447 Ghlesa di a. Giorgio. 



448 Monastero di s. Gior- 
gio add. aHa ned. chiesa. 

449 Casa di Rolandiiio de! 
q. Folcberado, comune a 
Salomone suo fratello, e 
Forense suo oepole, ven- 
duta a Pagaoelio eausi- 
dieo del q. Passavanle 
SmnM. 



iMseft. r. 9. «Al Irti. y. 

Arch. di s. M. Corteìan^ 
ditti — Pery. in misceli 
N. 180. — Perg. molto 

Jkmm d. 7.F.«f.80. 



BUL p^. Pw§, di I. 
Pmukm Perg. * N, 807. 
— OTM 4.— > 



Ànk, (UXtop. di i. Cro~ 
et -'Perg. N. 243.— 

Luogo sudd* 



Ivi 



Diario Saero al gior. 23. 
Àprik, € Perg. dH 1060. 
presso la casa TegrinU, 
oggi Minutali. 

Luogo sudd. 



Libb. dei Frali Àgosti- 
nidfd Peri), di s. Giorgio 
della Spelonca Perg. sen-- 
sa N. Scasata M. scafa 
4. — m tneollo con molla 
altre. 



460 Casa di Ardio maestro, 
la quale fu deiq. Giun- 
ta Vespe. 

451. Casa deU' Ospe* di a. Fk«- 
diano. 

452 Chiasso, u piccola via 
che si dice Via dei Pel- 
legrini. 

453 Case di Lazzaro, e Gui- 
do (i<,'li dei q. Ui)erto Sag- 
gioa eoa corte iatema. 

454 Gasa dei Agli Dosoi. 
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Di PORTA S. DONATO 
INCOMIHCIA COL N. 455, I riifiscB COL N. 557» 



455. Gaie e torre dei Tur- 
rattlnL 



456 Gasa a più piani parte 
di proprietà di Matteo 
Gottori, e parte di Go- 
luceio SalamoDL 

457 Luogo destinato ad uso 
di tiraloro di seta della 
società delta dei Ricciar- 
di. 

468 Orto addetto allo stesso 
tiraloro il quale confina 
da ponente con altro orto 
di Francesco q. Iacopo 
fiibbrcK ed è ohioto da toU 
ti i lati da oanoelU di 
legno. 

45U Casa e torre dei Signori 
detti del Sacco. 



NoU eitr. da cren. M 
Mur, P, di B9im luecil. 
al ir. 43. 

Libh. di I. M. Cofleten- 
dini Ferg. N. 57. 



P«fy. dtllo. 



Perg, dtUa, 



Ivi, 



9 
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460 Gasa che fu di Bonifa- 
fio Bigi e poi (lei suoi 
figli Lucchese, Guido, e 
Bigio. 

461 Gua di Allotto e Teodo- 
ra sua figlia e moglie dì 
UgolÌDO del q. Guido. 

46S Casa di Salmoncello di 
LnUericH e «vii iiepoU. 

463 Case interne di Alche- 
rio di Tomaso, a comu- 
ne eoD Bnoflo di Lam- 
berto. 

464 Altra casa del det. Al- 
cherio con chiasso die- 
tro di se di sua proprietà. 

465 Altra casa del saddetti 
Aliotiot e Teodora 
figlia. 



466 Via detta di 
tale. 



fona pa- 



467 Case degli Ubaldi que- 
sti erano signori di tor- 
re» ad onta che qui iiun 
si riscootri vestigi di al- 
eana torre. 

468 Chiesa di s. Peliegriao. 



469 Case del Ridottili cioè 



Àrch. dello Sped. della 
Misr. Perg. di s. Luca '■^ 
Perg. 436 arca 2. 



Perg. tìiddetta 

/oì. 

Ivi. 



ivi. 



Perif. iuddeUa. 



Àrth, deUa eangr, eeet, 

lib. di contraili antichi 

deli op. di s. M. Cortc- 
landini in carta bamba- 
cina segnalo >jgi 13. a fo^ 
glia. 1. 

Da not. esir. da eron. 
Collis al 455. iV. 14. 



Diar. focr. al gior, 23. 
Àprik, 

Bìki ptib, im. dettarmi 
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di Turello BidolfiDÌ. 



470 Casa di BartoloiDeo bai- 
tiloro del q. Arrigo Fai- 
eoni. 

471 Case antiche della fa- 
nlglla Nardneol con tor- 
re, prima che si 
ro agli OneeiL 

472 Chiesa di s. Malleo. 



473 Casa e orticello di Fal- 
grado q. Beiiiidone» che 
fu poi di Luporo mu- 
gDaJo del q. Simo di s. 
Maria in monte. 

474 Casa che fu di Landò 

Olivieri. 

475 Casa di Opizzo del q. 
Cerio, del q. Frate Piero. 

476 Orlo e terra che fu di 
Porco di Poggio. 

477 Casa e terra cho fu dei 
figli di Paruta di Lucca 
che passò poi nei figli 
Malpigli. 

478 Case dei figli Cipolla 
che prima erano del q. 
Bonaddio. 

479 Casa e torre dei figli 
Passamontl. 
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delle fam. hàcck, Tttmo È, 
leu. a. 

^oroi^t mm. dslfe fm, 
r. F. a {. 35. 



Barimi d. 7. N. SS. a 
A 97. 



Àrcì{. Are. Perg. *. H. 
15. r^Nirf. al Diir. $aer, 
al 23. aprik. 

Bibl. puh. Perg. dei Servi 
Perg. A. 193. A. 



Vedi il docuiH. al iV.466. 

/vi. 

Ivi. 

/et. 



lei. 



Bib, pub. Barmd 
kueh. Tomo 1. a foglia^ 
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i80 Case dei tigli Saggina. 



481 Case degli Arnaldi. 

ABà Cali dei figli Overardi 

comprate poi da Lemmo 
dal Portico — Queste per 
occidente conlìnano con 
la strada di 9, Lorenzo 
di Poggio. 

483 Corte dct. degli Overar- 
di quindi de! Portico, e 
anche oggi corte Portici, 
questa famiglia è la stes- 
sa elle gli OrbiecianL 

484 Casa dei figli del q. Ac- 
corso Rasori. 

485 Casa che Matilda ^lel 
q. Gullìeimo lanajolo del 
q. Buonaccorso de bella 
vendette a Riccomo me- 
dico del q. Iacopo Sara- 
ceni e, 1. come proen- 
ratore di Buonanno éeì 
q. Battiero di Garfagna- 
na — In questo luogo 
cbiamavasial Canton Bel- 
le. 

486 Case di Enrico del Gat- 
to. 

'487 Casa appartenuta a D. 
Bogerio del q. Custore J 
Orliìcelani della casa de- j 



Àrch. deUa congir, eed. 
Hb. di MNlr. amichi ifot- 
r op. di t, M. CortelanF- 
dini iegnaiù ^ 13. afo- 
gL 6. 

Luogo detto. 

Baroni mem. drlìr fam. 
Tom. O. 24. a 189. 



Tomo d. a foglio 816. 



Arch. di s. M. Cor telati" 
ditti Perg. i{c B. 2. 

Perg. suddeila — e ArcK 
dello Sped. della Mi$r. 
Perg. di $. Luca Perg, 
N. 479. — arca 2. 



ivi. 



Àrch. deli op. di s. Croc$ 
tu K6. segtMlo H. a fo- 
gHo 40. — > Baroni mm». 



Jk)iti7fffj hy CjQpg^^- 



gli Overardi detla la 
M del Bwm, 



488 A. Casa di Manso del q. 
Guido e Matilda sua mo- 
glie veaduta dai med. al- 
rOp. di s. Micbele. 

488 B. Casa dei sudd. ove os- 
si abitavano unita alla 
torre che poi appartenne 
a Vanni del q. Iacopo 
Arlari — delta ' la casa 
deir Agnut Jhi, 

489 Tom degli Orbicciani 
delta coamneneole la 
torre della Lite. 



490 <:a8a drirOpera di s. 
Micbele. 

491 ÌAìo^o dotto in Poggio, 
o via di yoggìo. 



492 Gasa di Giovanni del q. 
Ridolfo. 

493 Case e torre del Poggi, 
o Pogginghi. 



494 Chiesa di s. Lorenzo in 
poggio, in oggi ridotta a 
rimessa. 

495 Case della famiglia dei 
DumbeUiogbi — avverla- 
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fmn. Tomo O. i4. 

a foglio 290. Perg, di f. 
jPonaàaiM. Pffff . M n059. 

Arch. della conyr. eccl 
Libbro di conlr, in perg. 
deiFcp, a i. Miek$ìe so- 
gnalo M. a f. 15. I0f9o. 

Luogo (lettOf e Baroni 
mem. delle fam. T. O. 24. 
a ^ 290. 0 li*, ind. di s. 
Croce a d. fagH»»^ 



Noté ntt.' dt nm, M 
mssr. P, di B$rlo tueeh. 
N. la. — e Perg. di 5. 
Ponziano otfoM iSfira ai 
iV. 487. 

Fsdt dBCMi. «I ». 488. 
B. 

Luogo detto, e lib. dialo 
segnalo il. al iY. 488. A. 
a foglio 14. 

Luogo dello « fogHo 16. 



Aolo eslr. da cren, di 
mssr. P, di Berlo lucek. al 
N. 27. 

Msielente. 



Arch. pub. 1292. proto-' 
colio di Sr. Ltuaaro Can-- 
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si che i Cannella orano 
censuri i dei medesima e 
lutti ivi abllaYaiio. Qae* 
sto consortato avevano 
doe torri. 

496 Chiesa dei ss. Gemigna- 
DO, e Gioese con canoni- 
ea e corta dietro di se. 
Aoqvlstato poateriormen- 
le questo terreno dai 
Burlamacchi devo fab- 
bricarono case» dopo de- 
noolila la loro torre alla 
Rotooda . 

497 Casa di Dolce di Casa- 
no per un piano, e il re- 
sto dei figli del q. Vennie 
GipoUa • loro torre. 

498 Casa e orto interno del 
monastero di s. Ponziano 
data a livello a RomuaU 
dò q. Fallerò, e a Ranie- 
ro» e Rnstictiello q. Sa- 
racino. 

499 Altra casa del detto mo- 
nastero alluogata a Mo- 
rettinodel q. Moretto. 

IKK) Casa e torre dei signori 
dal — Poz20 Bianco. 



IMI Case che si credono abi- 
tate anticamente dalla fa- 
miglia Cerù, e vi ave- 
vano la loro torre. 

50t Caia del monastero di 



Àreh. della coniir. eccl. 
libhri del monastero di 
Pansiano: HItbro segmifo 
$. Ckto a foglio 96. iergo. 



Bibl. puh. Pergamene dei 
Servi Perij. N. 103. A, e 
Diar: sacro giorno 2i. 
Settemhn. , 

Perg. di s. Ponziano in 
fìih. pub. Perg. N. ' 462. 
arca 3. 



Lmy}o dctfo, e Perg iV.* 
3o2 at ea 3. 



IS'ole cslr. da cron. di 
msr. P, di Berlo lucch. 
N. 12. 

Baroni mem. delle fam. 
Tm. G. 2. a fogL 171. 



Àrch, diUo Sped. ds/b 



É 
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FNgloiim allivellata la 
perpetuo a Orlandino ou- 
slore, e fiuMttaJo. 

IH)3 Gasa e corte dei figli 
Facci oon loro torre del 
q. Amerigo. 

Casa del monastero di 
Fregioiiara allivellata io 
perpetuo a Orso blavario 
q. Baronio. Gredesl sti- 
pite della Ikm. Baroni. 

505 Case botteghe e porti- 
ci della famiglia Formi- 
cbeiie Fabbri. 

5(H) Casa e torre dei figli 
Incaloccbiati — ubi re- 
sidet curie nove iuslitie, 
cosi per Sr. Nello di Cor- 
tevecchia Strambi. 

507 Gasa di Gherarduccio q. 
Vitale legnatolo. 



508 Chiesa di s. Antonio . 

509 Casalini avuti in parte 
da Orlando dal q. Deo- 
dato di Segromigoo per 
la divisione fotta con 1 
suoi fratelli. 
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JRir. PwrfomtmH Fn~ 
giottara N. 296.—» « aftm 
di iV. 275. 

Perg. iuecitata di N. 275. 



Perg. d. di ^. 269. 



Baroni ind. T. F. a f, 
601. 



Bibl pub. Perg. de' Servi 
Perg. N. 285. — Baroni 
d, Tom, L 16. a fogl. 6. 



Arch. dello Sped, della 
Misr. Peni, di Fregùnuwa» 
Perg. A. 246. 

INar. Soen al pisrno.... 

Lihb. di S. 31. Corteìanf' 
dim Perg, 938. 



510 Casa del monastero di ! Arch. della eongr. eccL 
s. Pooziauo ailuogata a t Cibòri del Mon. di 5. Pori- 



Guidotto, e Palmeria sua 
moglie. 

611 Casa e torre di Ugolino 
Talliapant 



sAmo Menalo i. CIsfo 
a fogl 96. tergo. 

P9rg,9uàLéiS,ÈLCor^ 



sor 

512 Casa e torre dei %li 
Gualandnoot 

513 Case cbe furono anli- 

camenle un monastero 
di nionaclio, e riilolte poi 
a resideo/a dei consoli. 
* treguaoi. 

514 Chiesa di s. Seniio. 

515 Casa dei Agli di Ubal- 
do Gnucaccia. 



516 Torre a comune fab- 
brkMta dal tviori dei fi- 
gli delsad-UlMidoGiia- 

tcuccia e l'opera di s. 
Michele la quale conc- 
ila per il lato di ponen- 
te eon easa della detta 
opera. 

617 Gasa e torre dei Agli 
del q. Sciabordito degli 
Sciaborditi — Questa fa- 
miglia faceya braccio. 

518 Case dei Bgli del q, 
Uiterlo Socchi. 

519 Case di Corso di Bava- 
glio. 

520 A. Casa con perferulo 
(credo aja } donata da 
mano del q. Bernardo al 
aonaslero di s. Ponziano. 



Bib. pub. Bar.mem. delle 
fem, Tom. G. a fogL 671. 

Bibl pub. Perg. dt i. 
Ponziano N, * 921. ar^ 
ca à. 



Diwr, Soffro' al giorno^ 

Àrch. della sud. conyr, 
éceL iÀb. diirOpera di i. 
Michele in foro in perg, 
ffgnalo M. da fooL 9. al 
12. 

Jej. 



Libb. di S. 3f. Corlelan^ 
dini Perg. ^ A. 2. 



Ptrg. itÈddfiUa, 



Bib. Pub. Perg. del mo- 
nastero di s. Pottsiano, 
Porg. * 374. 
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5&0 fi Luogo detto Pozzo di 
Torelda oggi chiamasi 
pouo torelli questo pozzo 
è pochi anni clw è stato 
follo. 

521 Casa con corticeìla die- 
tro di se, testata da Yi- 
tàle q. Mlletto a Ibto- 
re per una metà della 

, chiesa di s. Alessandro 
Maij;giore , e l' altra del 
monastero di s. Pooziano. 

682 Casa dei figli CalHanelH, 
Deir angolo di questa ca- 
sa vi fii in seguito di 
tempo dipinto Nicculò 
Piccioioo perciò diceva- 
sl la Yolla di Niccolò Fle- 
cioioo. 

523 Case di Iacopo del q. 
Orlandino Cirnaccbi, a 
comune con i Agli Querci, 
e prima di essi de* figli 
Tusci, e 1 Qnerci vi eli- 
bero torre. 

524 Chiasso dietro la chie- 
sa di s. Alessandro Mag- 
giore appellalo Ckiam 
PUlkuh. 

625 Case dei figli Nordili del 
q. Opizzo, e Teodora loro 
madre. 

* 

KÌ26 Casa della Cnria dei 
Fontani residente a S. 
Alessaadro Maggiore. 



Luogo tudd. 



8t 



Arch. del. I*erg, 
* 292. 



291. f 



iVote ssfr. da ersit. di 
13. 



A rch. di S. M. Cori. Perg. 
in misceli Pery. 475. e 
Perg. di s. PonxùMo Perg, 
* 909. area 4. 



Libb. di S. M. Cortei. 
Perg. N. A lìH^ ^ 



Luogo sudd. 



Àreh. dèir Opera di s. 
Croce Perg, N. 247. 
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537 Casa di Meliorato del 
q. Riifììnolio venduta poi 
a Diolisalvi custore del 
q. Buonafede. 

528 Chiesa di 8. Alessandro 
Maggiore. 

529 Casa e torre dei figli 
Barlamacchi ciie fo de- 
molila per ordine del 

Comune dì Lucca per- 
chè minacciava rovina . 

630 Gasa e cortieelta di Ste- 
fano del q. Pagnello, e 

Conlelda sua mobilie clic 
vendono al Priore della 
chiesa di s. Giovanui. 

531 Chiesa dei Santi Ippo- 
lito» e Cassiano. 

532 Casa di Ridolfo del q. 
Oddo, e di Inghilonda 
sua moglie flglia del q. 
^'oclicdonala ali* Osped. 
deli' Altopascio. 

533 Casa di Gullielmo del 

q 

534 Casa dei figU del q. Gan- 
ge. 

535 Casa di Baonaccorso del 
q. Pellegrino. 

530 Casa di Arnaldo Pecchie 



537 Case di Arrigo Arrighi. 



Libò, iiidd. e Perg. d. 



Diar. Saero ai gwr, 3. 
Maggio, 

Da un qftadmio M noto 
anUeheprem ilRn, Can. 
Pietro Pera — a (oglfi. 
tergo. 



Bik, Pvfr. Perg. di s. 
Giooanm Perg. N. 97. 



Pergamene iudd. N.àO. 



Pcry. dell' AUopascio Peiy. 
74. T 



£110^0 dello. Pirg. mollo 
eorrosa. 

ivi. 



/et. 



Arch. di s. Croce Perg. 
A'. 370. 

Àreh. del Capitolo di e. 
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538 Alira casa di Arrigo 
Arrighi sud. lasciata al 
Capitolo di 8. Martino 
per leslameiilo del med. 

539 A. Case di Arrigo del q. 
BiiODgiovanni Arnolfini. 

6^9 B. Case di Lucobese Pec- 
chie d! Nicolao q. Gio- 
vanni. 

510 Casa della femiglia Mal- 
pigli con torre appollaia 
alia Torre dei McTlpinli. 
, Oursti erano signori di 
FiauQ. 

541 Case dei figli Banolini. 



542 Altra casa dei Malpigli 
affittata a Duoeio detto 
Grosso caciajolo della 
contrada di », SeD2Ìo> ed 
ivi abitante. 

543 Casa con torre che fa 

anticamente della fami- 
glia Corbi unitamente 
alla sud. Ora di Uber- 
tello degl' rfaldìni quin- 
di di SofTredo q. Rolao- 
do Ufaldini. 

544 Corte dei figli Corbi que- 
sta famiglia era padro- 
na della chiesa dì s. Ma- 
ria detta FiUcorbi, e 
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Martino Per§,N,1±Ban' I 
co N. 

Pery. $udd. 



Bib. pub. Perg. de'Servi 
N. 317. 

P$rg. iud. di $. Croce. 
Pirg. N. 370. e iV. 352. 



Pnti.suddM 352. «Mola 
vsir da cron, di ms$. P. 
di Berto JAteeh, ai I^. 11. 



Bibì. pubi. Baroni 
dette fam. T. B. 2. a fogl 
657. 

Perg. delF Opera di s. 
Crou N. 359. 



Areh. dello Sped. deUa 

Misr. Penj. di Fregiemra 
Perg. N. 07. 



Arch. sudd. Perg. dei. 
Perg. Hf. 30. 
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ccva atehe braecio, che 
rìmaie poi braccio della 

detta chiesa quando passò 
sotto il gìuspadronato del 
monastero di Fregiona- 
ra per testamento del- 
l' allimo della del. fami- 
gita. 

&45 Casa con corlicclia in- 
terna e pozzo ricevuta 
in pagamealo da Bartolo 
di taDdo Uberi! per un 
credito con Diollsalvi da 
CastelpaMerino. 

546 Chiesa di s. Maria Fi- 
llcorbi. 

547 Casadel capitolo, echie- 
sa di s. Maria Filicorhi. 

648 Case di Nicolao Notte. 



649 Chiesa di s. Leone. 



650 Non esiste questo 
mero perchè è manuuo 
per sbaglio. 

651 Case di GaleetCo ^. Ber- 
lesele che foroBO poi dei 
nobili del Poiio con loro 
torre^. 



Bib' p ub. Perg. di $. 
Ponziano Ferg. ' 1330. 
orca 5. 



652 Casa ìiiignia fra gli ope- 
rar! di s. Michele» e l'i- 



Diario Sacru al yior. 1. 
Deembn. 

Peri], smld. di FrtgUmW' 
ra. Fery, iV. 103. 

Bib, pub. Baroni mem. 
dBlk fam. 7. 0. a fog. 24. 

Per<j. d. di s. Ponziano 
Pery, * 241. orca 2. 



Ành. della eongr. mei 
in Ubro di eontraiU 
gnato M deW Open di i. 

Michele in foro in perga- 
mena a fogi 2, È unte 
eslr. da cron. di inss. P. 
a Borio hieeJk. al N, 12. 

lÀb, jud. a (oyL d. 
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gnoso causidico per il 
priore Mando di Uhm^ 
teotslno. 

553 Casa di Duralfrio q. 
Berlescie la qual casa fu 
prima di Calcello sopra 
eilato fratello del diet. 
Duralfrio. 

554 AUra casa dell' Opera 
di 8. Michele io foro al- 
lirellala a Gioranni del 
q. BIdolfo. 

555 Casa e torre dei figli 
Maltacci che fu poi di 
Gullielmo di Poggio. 

556 Casa dì Rustichello de- 
gli Orlaoducci. 



m YU GelloUa. 
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Libb. tuéUL a fogL 14. 



Perg.diS.CrouIif,m. 



Àrch. deir Osped. delta 
Misr. Perg. di Fregùmora 
PWQ, N. 152. B. 



I 
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CHIESE mOLlQSE 
Sigue la iitiiiMrastoiif. 



658 Terreuo ceduto ai frali 
predicatori dal monaste- 
ro di 8. PoDziano dove 
esule prescnlenienle la 
chiesa di s. Romano fab- 
bricata poco dopo il 1200. 

559 Chiesa di 8. M. Rotonda. 

560 Chiesa di s. M. tra chias- 
si. 

561 Chiesa detta della ma^ 

gione del tempio detto 
di Malaoolte. 

502 Chiesa di s. Giuliano. 



563 Chiesa antica di s. Ro- 
mano. 



NELL' AUGUSTA 



Àrch. dei frati predica- 
tori detti di s. domano. 
Pwg, ^ 28. area 1. 



DiarMte, ai gior, 27 higìh 

lìib.puh. Perg. dis.Pfm^ 
ziano Perg. * 274. 

IHu, topra i fempIoH del 
Jteo. TeUiforo Bini. . 



Perg. sud. di s. Ponsiano 
Perg. * 485. 

Vedi doctMi. ai Hf. 556. 
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iVumenutMw deU» Chine (uwjki $ Con di torre 
air esterno dell' antico Perimetro 



I. Chiesa di s. Pietro Maggiore. 

II. Chiesa di s. Maria forisporfam, o ai presepe. 

III. Chiesa di s. Michele d. di Cipriano, o di Bor- 
ghiccioio. perchè questo luogo chìamavasi Uur- 
ghìcciolo. 

IV. Chiesa di s. Bartolomeo in silice. 

V. Chiesa di s. Iacopo rei luogo detto alla Tomba. 

VI. Chiesa di s. Giovanni dello in capo di Borgo. 

VII. Chiesa di s. Pietro S omaldi o q. Somualdi. 
Vili. Case e torre dei Redolii. 

IX. Case e torre dei Forteguerri. 
X. Case e torre dei Cenami. 

XI. Antico anfiteatro romano : non essendo rimasti 
che dei ruderi li chiamavano grotte, ed anclie 
oggi in una parte è rimasto il Dooie alla grolla. 

XII. Case con due torri dei Tetti. 

XIII. Chiesa di a. Frediano. 

XIV. Luogo detto in Valcorteae. 
XV. Via detta di Torcicoda. 

XVI. Case e torre dei Falinclli 2. famiglia, mentre, 
la prima di queste abitava a s. Andrea io Pel- 
lerìa sotto il N. 277. 
xyn. Lnogo detto in fontana. 
XVIII. Casa con torre di cui ignorasi In proprietà. 

XX. Chiesa di s. Salvatore in muro per essere ap» 
pofTgiata alle mura civiche. — 

XXI. Qiiiesa di s. Tomaso dello di cuojaria dal no- 
me del luogo. 

XXII. Chiesa di s. Salvatore In Brisciano» nome pre- 
so dal luogo. 

XXIII. Chiesa di s. Benedetto in palazzo nome preso 
dalla vicinanza dei palazzo del Marchese. 

XXIV. Luogo ove esisteva V aulico palazzo dei Mar- 
chesi di Toscana oggi Ospedale della Misr. det- 
to di s. Luca. 
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XXY. Parie del prato detto del Marchese rimasto 
compreso dal secondo, e terzo perimelro della 
cillà. 

XXVI. Chiesa di s. Donala 

XXVII. Ruga o via di Borgo. 
XXVIU. In capo di Borgo. 
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l^mtrtmn§i,dtlU mura dal pmwMn 
• «IMri» «tenie. 



1 PorU t. Pietro. 

2 Posteria di s. Martioo. 

3 ForU a. Genrasio. 

4 Posteria di s. Simone in sviluppo Fig. IIL 

0 Posteria di i. Percigoli, o di MalestaflTe^Yedi Fig. li. 

; 6 Tom del maro elvioo filrovata nella maMinia par- 

— te. 

.«il Porta s. Frediano ^yedi Fig. I. 
"^8 Posteria di §. Tomaso. 
9 Altra torre ritrorata. ' 

10 Recinto al Borgo di s. Tomaso fntlo nel tempo di 

— Desiderio Re, secondo il Cao. Libertà Moriconi. 

11 Porta s. Donato. 

13 Posteria di s. Romano. 

13 Via Pisana. 

14 Via Romana. 

15 Via fratta 

16 Via delle grotte. 
. 17 Via frangimene. 

18 Via del corso. 
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Veicrixione del perimetro deUe mura itmfmineìiUe 

f Olmo 



1 Porla $. Pietro. 

2 PoslerUt di t. Martino. 

3 Porta di s. Gervaslo. 
A Posteria della fratta. 

5 Porta io eapo di Borgo; ■ . 

• Tratto di muro civico cooMrYato oella eottmtloiio 

s= delle presenti mina . 

7 Posteria di s. Giorgio, detta di 8. Salvatore io muro. 

8 Polleria di s. Tonato. 

9 Porta a. Dooato. 

10 Posteria di s. Romano. 



AVVERTENZE 



1 I numeri arabi marcali con una linea al disoUo 
della cifra indicano le descrizioni sul prospetto del- 
le anticbe mura ossia dei primo perimetro, con tuU 
te le strade che dalie porle si dipartivano. 

2 Quelli inarcati con due lioee accennano ciò che ipeU 
la al McoDdo recinto con tntte le particolarità cht 
lo riguardano. 

d Tutti i nomi particolari di chiese, case, e luoghi ester- 
ni air antica città sono accennali con numeri romani. 

4 I frammenti trovali nel fosso secco dei presenti spal- 
ti appellano gli a?vansi dei fortiliui inferiori ai tor- 
rioni indicati solla ta?ola Fig. VL 

5 Le linee punteggiate sopra cni corre la cinta murale 
del primo circuito mostrano lo slato attuale del ca« 
seggialo. 

9 La tavola è stata incisa il meglio possibile dall'au- 
tore medesimo onde ottenere naggiore esattesia, e 
tirala dalla litografia Bertini. 



7 Alla pagina 11. linea 28. dove dice Fig. VUI leggi 
FIg. VL 
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Volumt restaurato presso il Lat>oratorio di Restauro della -rfP » 
BIMIotoc» N ailofirts Cs nteil» di Flr»n» _! 

segnatura iniÌtc.4S1.8 ^vol. n* f 

restaurato neiranno 2008] 



smontaggio 
spoivanlun 
fisiagglo 



totilt I supporti im» 



intmnit J cudlufa <• 

inicquiMoiiiiiils 



deaddMcazIon» 'ìlraisiiiiiciUi quadnnli smn 

rinsaldo ^ w wiIb con tylwswlìaoòp ancoraggio ._ 
rattoppo carta Biapp«nes8 8 TyloM mii 300 p lacci/fermagli 



velatura coperta m cartoncino a tasca 



imbrachettatura carta giapponesa e tylose «iiJOO^ segnatura e titolo manoscntto 
calta di guaidia jUsdi 20231 ! f ^ dorso [staccato 



togahire pisoadanMoriginala in ^Rsmaiia ^ custodia | 
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